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Editoriale

Cari amici Rotariani, 
Con il numero di luglio/agosto la rivista nazionale - una delle 32 pubblicazioni uf-
ficiali del Rotary nel mondo - torna a essere coordinata sotto il profilo editoriale da
A.D.I.R.I, l’Associazione dei 10 Distretti italiani del Rotary International. In questo
percorso si è partiti dalla considerazione che la lettura della rivista nazionale ROTA-
RY deve rappresentare per tutti i Rotariani, ma anche per la famiglia del Rotary,
un’occasione di attenta partecipazione a quanto  il Rotary realizza, in Italia e nel
mondo. Dunque ROTARY si presenta modernizzata nella grafica, aggiornata nei
contenuti e nelle rubriche: l’obiettivo è rispondere meglio alle effettive esigenze dei
Club e dei Rotariani, ma innanzitutto creare un rapporto sinergico con tutti coloro
che, di mese in mese, la consulteranno. I 10 Governatori italiani 2009/2010, che
mi onoro di rappresentare, intendono raggiungere con efficacia coloro che in Italia
si fregiano della rotellina sulla giacca e con loro attivare una comunicazione che sia
realmente a due vie. Persone che, con comportamenti, parole e pensieri, possono
essere di esempio nell’affrontare le grandi emergenze, i problemi, le esigenze di
una società in costante modificazione. Una società in cui i Rotariani devono e pos-
sono, con impegno e autorevolezza, assumere una parte rilevante. Un ruolo di cui
ROTARY si dovrà occupare creando anche le condizioni per avviare dibattiti e con-
fronti che, nei Distretti, potranno essere ampliati e rivolti ai singoli territori e alle
diverse comunità. Interesse della nostra azione - di qualificazione e modernizzazio-
ne della rivista - è un mensile, con cui dare sempre crescente visibilità alle azioni e
ai progetti avviati, sia a livello internazionale sia nella Penisola. Mensilmente ricer-
cheremo - grazie alla preziosa azione dell’Editorial Board presieduto da Francesco
Arezzo Governatore del Distretto 2110 e con la direzione editoriale del Rotariano
Andrea Pernice - le condizioni per un’informazione finalizzata a far si che azioni e
progetti diventino innanzitutto un volano nella comunicazione di quanto il Rotary
intende definire e soprattutto riesce a concretizzare. Siamo consapevoli del fatto
che nel Rotary in Italia ci siano molti esempi, importanti idee, soprattutto la capaci-
tà e la volontà di dimostrare che obiettivo dei Club è informare sui principi etici che
ci guidano, sulle professionalità che ci onorano della loro fiducia, sulle necessità che
impongono un’attenta individuazione delle azioni da perseguire. “Saper fare! Far
sapere” deve essere il filo conduttore di azioni e d’impegno per dimostrare che in
ogni comunità i Rotariani sono attivi nel dimostrare che la loro professionalità, la
loro intelligenza, la loro dedizione sono al servizio dei principi indicati più di 100
anni orsono da Paul Harris.

Buona lettura nello spirito di amicizia Rotariana che ci guida!
Giuseppe Ferruccio Squarcia 
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IL PRESIDENTE INTERNAZIONALE ⎮ ROTARY

Lettera di agosto

Cari amici Rotariani,
h   o sempre ritenuto fosse importante tenere a mente che il Rotary è un’or-
ganizzazione di volontari, composta di persone che sono dei veri e propri
leader. Nel rivolgermi ad una tale platea, non ho mai pensato fosse appro-
priato esortare o domandare. Ogni Rotary Club è e deve essere autonomo:
La leadership del Rotary International esiste per motivare e guidare, ma
non per controllare. 
Pertanto, quando nell’ambito del Rotary si parla dell’importanza dell’affi-
liazione, credo sia di assoluta importanza ricordarsi che la principale espe-
rienza del Rotary, per la stragrande maggioranza dei Rotariani, è quella al-
l’interno del Club: nelle riunioni di Club, nei progetti di Club e con i soci del
Club.
Quando Paul Harris diede inizio al primo Rotary Club 104 anni fa, egli non
pensò inizialmente al servizio. Invece, egli pensava ad un posto in cui le
persone di buon carattere, intelligenza, e comportamento morale potessero
ritrovarsi per stare in compagnia e stringere rapporti di amicizia. Il servizio
è un elemento che fu introdotto più tardi, come un naturale sviluppo scatu-
rito da questo gruppo di persone. 
Ogni buon Rotariano, ogni socio che condivide i nostri valori fondamentali,
contribuisce a rendere il Club più forte e più desiderabile per coloro che ne
vogliono far parte. Purtroppo, a volte può capitare che l’affiliazione della
persona sbagliata produca l’effetto opposto. I Rotariani sono e devono es-
sere persone di un certo calibro - persone con la capacità di fare grandi co-
se, il buon senso nel realizzarle con saggezza e la forza di carattere per
compierle bene e con onestà.
Ritornando sempre alle basi, credo che il modo migliore per reclutare nuovi
soci nel Rotary sia quello usato per generazioni: un socio invita un amico,
un cliente o un collega scelto con cura ad una riunione e, se si tratta di un
buon abbinamento, avanza la proposta di affiliazione all’individuo in que-
stione. Questa è la ragione per cui i nostri Club rimangono in armonia; è
così che i nuovi Club diventano vecchi Club, e i nuovi soci diventano Rota-
riani a vita. Le sfide sull’affiliazione che ci troviamo ad affrontare oggi so-
no considerevoli, e per tanti aspetti nuovi. Non possiamo negare le difficol-
tà nascenti dall’attuale situazione finanziaria globale. Ma, usando le parole
di Henry Ford: “Se il denaro è la tua speranza per ottenere l’indipendenza,
non l’avrai mai. L’unica vera sicurezza che un uomo potrà avere in questo
mondo consiste in un bagaglio di conoscenze, esperienze e capacità”. E, fin-
ché facciamo bene il nostro lavoro, e introduciamo con attenzione nuovi so-
ci, questa è una sicurezza che non ci verrà mai a mancare nel Rotary.

Lettera di luglio 

Cari amici Rotariani,
è una tradizione per il Rotary che ogni Presidente del Rotary International
abbia l’opportunità ogni mese di scrivere un messaggio a tutti i Rotariani in
questa rivista. Sono grato per questa tradizione che mi consente di poter
comunicare con ognuno di voi direttamente, poiché sono fermamente con-
vinto che Il futuro del Rotary è nelle vostre mani. È un grande onore essere
stato scelto come primo Presidente del RI della Scozia nei 104 anni di esi-
stenza dell’organizzazione, e di avere avuto il privilegio di servire i Rota-
riani di tutto il mondo. Senza le regolari riunioni settimanali dei Rotariani
nei loro rispettivi Club, il Rotary International, gli Amministratori o il Presi-
dente, la sede centrale o il congresso del Rotary non esisterebbero. Nel Ro-
tary, tutto ciò che siamo, e tutto ciò a cui aspiriamo, sta nelle mani dei Ro-
tariani nei loro Club. Se i nostri Club sono un punto di ritrovo piacevole e i
nostri incontri ben organizzati, se il nostro servizio è programmato con cura
e realizzato con competenza, se i nostri soci sono qualificati, onesti e rispet-
tati nelle loro professioni e comunità, allora tutto il Rotary avrà successo.
Ecco perché affermo che Il futuro del Rotary è nelle vostre mani. Le nostre
aree di intervento per l’anno venturo saranno Acqua, Salute e fame e Alfa-
betizzazione. In quest’anno rotariano, chiedo a tutti i Rotariani, ovunque
siano, di continuare ad imparare dalle nostre esperienze e a realizzare le
loro opere in base ai nostri successi. Vi chiedo di continuare ad impegnarvi
per la salute ed il benessere non solo dei bambini ma delle loro famiglie e
delle persone di tutto il mondo. In modo particolare, vi esorto a focalizzare
la vostra attenzione su acqua e servizi igienici, poiché la scarsità di acqua
potabile sta diventando sempre più un grave problema in molte parti del
mondo. In Scozia, c’è un detto che amo ripetere: “Dobbiamo guardare oltre
alla fonte della nostra parrocchia”. Questo significa che dobbiamo guardare
al di là del giardino di casa nostra e della nostra comunità. Dobbiamo esse-
re consapevoli che la nostra è solo una comunità, facente parte di un Paese,
fra le tante comunità nei Paesi del mondo intero. In ciascuna di queste co-
munità, c’è molto lavoro da fare. E come Rotariani, non possiamo rimanere
impassibili. Come Rotariani, ci assumiamo la responsabilità. Noi possiamo, e
dobbiamo agire poiché sappiamo che la grandezza del Rotary dipende dal-
le attività dei suoi Club. E la grandezza dei nostri Club dipende dai suoi soci.
Il futuro del Rotary è nelle vostre mani.

3
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RAY KLINGINSMITH
Kirksville, Missouri, USA

Il Presidente Eletto
Ray Klinginsmith è
un avvocato; è stato
procuratore genera-
le, professore di
Amministrazione
aziendale e preside

dell’Amministrazione della Truman
State University per oltre 20 anni.
Dopo essere stato Presidente della
Chariton Valley Association for Han-
dicapped Citizens dal suo avvio nel
1982, Ray ha ricevuto il premio Pa-
rent/Caretaker del 1988 dal Missou-
ri Planning Council for Developmen-
tal Disabilities. Ray è un alumno del
programma di Borse degli Amba-
sciatori della Fondazione Rotary,
programma che gli permise di anda-
re in Sud Africa nel 1961. Ray è
stato consigliere del RI, Presidente
della Commissione esecutiva del
Consiglio del RI, Amministratore e
Vice Presidente del Consiglio di
Amministrazione della Fondazione,
membro della Commissione Visione
futura, Presidente del Consiglio di
Legislazione e Presidente della
Commissione Congresso di Los An-
geles 2008. In qualità di Grande do-
natore, ha ricevuto il premio Distin-
guished Service della Fondazione.
Ray vive con Judie a Kirksville.

JOHN T. BLOUNT
Sebastopol, California, USA

John T. Blount,
dentista di uno stu-
dio privato, fa parte
dell’associazione
nazionale, statale e
locale dei dentisti.

John è stato anche direttore della
Camera di Commercio locale e am-
ministratore della Sonoma County
Community Foundation. È stato Vi-
ce Presidente della Commissione
Istituto internazionale 2008 - Los
Angeles; è stato membro di task for-
ce e commissioni, tra cui due com-
missioni di nomina per il Presidente
del RI. John ha svolto il ruolo di Co-
ordinatore di zona per l’effettivo del
RI e di facilitatore di una discussio-
ne di gruppo durante un’Assemblea
internazionale ed è anche un Gran-
de donatore. John e sua moglie Pat-
ti, socia anche lei del Rotary Club
di Sebastopol, vivono a Sebastopol.

FREDERICK W. HAHN JR.
Independence, Missouri, USA

Frederick W. Hahn
Jr., medico, è past
Presidente del Mis-
souri State Medical
Association ed è un
a m m i n i s t r a t o r e
della Truman Hear-

tland Community Foundation. Fred
ha ricoperto il ruolo di Coordinatore
di Zona per il Gruppo risorse Fami-
glia del Rotary e della task force Po-
lioPlus Partners; è anche stato un
istruttore del RI e membro di Com-
missione e di task force.
Fred ha anche ricevuto il premio del
RI Servizio al di sopra di ogni inte-
resse personale, l’Attestato delle
Quattro vie d’azione, l’Attestato di
servizio meritorio della Fondazione
Rotary e l’International Service
Award for a Polio-Free World. Fred
e sua moglie, Marge, sono membri
della Arch C. Klumph Society e del-
la Bequest Society e vivono a Kan-
sas City.

ANTONIO HALLAGE
Curitiba-Leste, Brasile

Antonio Hallage è
un ingegnere nel
campo delle teleco-
municazioni e Pre-
sidente della SET
Ltda., un’azienda di
consultazioni nel

campo delle telecomunicazioni. An-
tonio è anche direttore della Brasilsat
Harald ed è professore di sistemi di
telecomunicazioni presso la Paraná
Federal University. Antonio svolge
l’incarico di consigliere a Brasil Ro-
tário, la rivista regionale ufficiale del
Rotary in Brasile; ha anche lavorato
in qualità di istruttore del RI, da Co-
ordinatore degli alumni della Fonda-
zione Rotary, da Coordinatore regio-
nale della Fondazione Rotary
(RRFC), è stato anche membro e Vi-
ce Presidente di commissioni. Anto-
nio ha ricevuto l’Attestato per Servi-
zio meritorio della Fondazione Rota-
ry ed il premio City of Curitiba per
aver servito in modo meritorio la co-
munità. Antonio e sua moglie Rose
vivono a Curitiba.

MASAHIRO KURODA
Hachinohe South, Giappone

Masahiro Kuroda è
chirurgo e direttore
della Kuroda Ga-
strointestinal Cli-
nic. Ha ricoperto
l’incarico di consi-
gliere per la Japa-

nese Society of Psychosomatic Medici-
ne. Masahiro è stato istruttore del RI,
Coordinatore regioanale per l’effetti-
vo del RI, Coordinatore di Zona
gruppo risorse, Coordinatore regiona-

Nomi e volti del RI
I NUOVI CONSIGLIERI ASSUMONO IL LORO INCARICO
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le Fondazione Rotary, Vice Presiden-
te della Commissione Fondo Perma-
nente del Giappone ed anche mem-
bro di task force. Masahiro è un
Grande donatore e vive con sua mo-
glie Michiko e Hachinohe.

KYU HANG LEE
Anyang East, Corea

Keyo Lee, psichia-
tra, è Presidente del
Keyo Hospital and
Research Institute
della Keyo Medical
Foundation; è stato
professore presso la

Seoul National University Medical
School, Presidente della Korean Neu-
ropsychiatric Association e del Pacific
Rim College of Psychiatrists; Presi-
dente dell’Associazione coreana di
Assistenti sociali. Keyo è stato mem-
bro della Commissione per i centri
rotariani, per l’Iniziativa Grandi do-
nazioni per centri rotariani e della
Commissione Fondo permanente per
la Corea, oltre ad aver ricoperto il
ruolo di Rappresentante del Presi-
dente del RI. Keyo è un Grande do-
natore della Fondazione Rotary ed ha
ricevuto il premio Servizio meritorio
della Fondazione Rotary. Keyo e sua
moglie Hee Sun Park, sono membri
dell’Arch C. Klumph Society e vivo-
no a Seul.

DAVID C.J. LIDDIATT
Clifton, Bristol, Inghilterra

David Liddiatt ha
fondato la sua ditta
di broker assicurati-
vo dopo aver fatto
parte del Servizio
segreto dell’Esercito

LUGLIO

Mentre ci accingiamo ad iniziare il nuovo Anno Rota-
riano, ci troviamo di fronte ad un paesaggio pieno di
sfide e opportunità. Siamo agli inizi di una nuova av-
ventura da affrontare insieme e, come per ogni nuovo
percorso, è bene avere in mano una mappa. Ecco per-
ché, ogni anno, fissiamo degli obiettivi per la Fonda-
zione Rotary che ci aiutano a mantenere fisso lo sguar-
do sulla meta da raggiungere e ad incamminarci insie-
me nella stessa direzione sulla strada del Rotary. Ogni
Rotariano sa che il principale obiettivo dell’organizza-
zione del Rotary per il 2009-10 è l’eradicazione della
polio e l’obiettivo rimarrà lo stesso fino al suo raggiun-

gimento. Il ruolo diretto della Fondazione Rotary nel sostenere questo obiettivo è
di aiutare a vincere la Sfida da 200 milioni del Rotary ed informare il pubblico
che la lotta contro la polio non è ancora finita.
Il nostro secondo obiettivo è di collaborare con la Fondazione per migliorare la
qualità di vita del mondo attraverso le sei aree di intervento del Piano di Visione
futura che sono:
- Pace e prevenzione/risoluzione dei conflitti
- Prevenzione e cura delle malattie
- Acqua e strutture igieniche
- Salute materna e dell’infanzia
- Alfabetizzazione e educazione di base
- Sviluppo economico e comunitario
Il nostro terzo obiettivo è di implementare il Piano di Visione futura, che aiuterà a
rivitalizzare e rafforzare la nostra Fondazione in modo che possa affrontare con
successo un altro secolo di servizio del Rotary. E il nostro quarto obiettivo è di of-
frire il nostro sostegno per l’iniziativa Ogni Rotariano, Ogni Anno e per il Fondo
permanente, consentendo alla nostra Fondazione di continuare a realizzare la
sua missione.
Sono lieto di intraprendere questo nuovo cammino del Rotary insieme a voi. Il fu-
turo del Rotary è nelle vostre mani - e anche quello della nostra Fondazione.

ROTARY FOUNDATION - LETTERA DEL CHAIRMAN

Una mappa per il futuro
della nostra Fondazione

Glenn Estess, Chairman
della Rotary Foudantion
per l’Anno Rotariano
2009/2010

Il Consiglio Centrale del RI è composto di 19 membri: il Presidente del RI,
il Presidente Eletto e 17 Consiglieri nominati dai Club, eletti durante il congresso del RI.
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Britannico, dove era un linguista per
l’arabo. David da parte del Chartered
Insurance Institute ed è anche della
società amichevole del posto; ha ri-
coperto il ruolo di Presidente e Vice
Presidente del RIBI ed è stato Vice
Presidente della Commissione per la
promozione del Congresso 2009 di
Birmingham.
David ha fatto parte di varie com-
missioni e task force, Commissione
Pubbliche Relazioni del RI e Com-
missione RYLA, e ha fatto parte del
Gruppo Risorse Alumni della Fon-
dazione; è un benefattore della Fon-
dazione Rotary ed ha ricevuto il pre-
mio Servizio meritorio della Fonda-
zione Rotary. Vive con sua moglie
Jill a Stoke Bishop.

EKKEHART PANDEL
Bückeburg, Germania

Ekkehart Pandel è
un pediatra di un
ambulatorio priva-
to dal 1976, che
condivide con sua
moglie, Christa,
anche lei medico.

Ha ricoperto il ruolo di Presidente
dell’Associazione medici, quello di
giudice nel Consiglio disciplinario
dell’ordine dei medici ed è stato
membro dell’Associazione dei pe-
diatri. Ekkehart è un membro della
Camera dei medici della Bassa
Sassonia. Ha ricoperto il ruolo di
Coordinatore Regionale per l’Effet-
tivo del RI, di Coordinatore di Zo-
na del Gruppo risorse Famiglia del
Rotary e di Presidente del Consi-
glio dei Governatori della Germa-
nia. Ekkehart è un Grande donato-
re e vive con sua moglie a Bücke-
burg.

Il Consiglio Centrale gestisce gli affari e le finanze del RI secondo la Costituzione
e lo Statuto del RI. Nove nuovi consiglieri e il Presidente eletto
hanno assunto il loro incarico il 1° luglio

AGOSTO

L’Anno Rotariano appena iniziato avrà grande rile-
vanza per determinare il corso della nostra Fonda-
zione nel secondo secolo di servizio del Rotary. Ci
attendono nuove sfide, e si tratta di sfide che dob-
biamo affrontare per mantenere le promesse che
abbiamo fatto.
La prima di queste promesse è naturalmente quella
di eradicare la polio. Questa è la nostra priorità co-
me organizzazione, e rimarrà tale fino a quando

non completeremo l’opera intrapresa.
L’anno scorso sono stati identificati oltre 1.600 casi di polio in tutto il mondo.
Questo rappresenta un enorme miglioramento se paragonato ai tempi peg-
giori dell’epidemia, che molti di noi ricordano ancora. Ma il miglioramento
non è sufficiente, non possiamo ritenerci soddisfatti fino a quando il numero
non diventerà zero.
Non possiamo fermarci o rallentare i nostri sforzi. Sappiamo bene cosa suc-
cede quando non si riesce a raggiungere ogni bambino. Abbiamo visto quel-
lo che è successo in Nigeria nel 2003 e quello che sta succedendo di nuovo
nel Corno d’Africa.
A marzo, il Rotary ha approvato 500.000 USD in sovvenzioni d’emergenza
all’UNICEF e all’Organizzazione Mondiale della Sanità per aiutare a conte-
nere la nuova insorgenza di poliovirus a partire dal Sudan meridionale colpi-
to dalla Guerra e da alcune parti dell’Etiopia, del Kenia e dell’Uganda. Que-
sto finanziamento ha consentito di aumentare le attività d’immunizzazione
nei tre Paesi colpiti dall’insorgenza, mentre sono continuate attività separate
di immunizzazione nel Sudan meridionale per fermare la fonte dell’insorgen-
za del virus.
Siamo convinti che riusciremo a contenere questa insorgenza e rimaniamo fi-
duciosi sulla possibilità di eradicazione della polio. Gli eventi recenti servono
ulteriormente ad evidenziare l’importanza del nostro continuo lavoro. Non
basta semplicemente tenere basso il numero di nuove insorgenze. Bisogna
portare il numero a zero.

ROTARY FOUNDATION - LETTERA DEL CHAIRMAN

Lotta alla polio
con urgenza e speranza

Glenn Estess
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K.R. RAVINDRAN
Colombo, Sri Lanka

Ravi Ravindran è
Presidente di una
società per azioni
nel settore degli
imballaggi e Presi-
dente fondatore
della Sri Lanka An-

ti-Narcotics Association. In qualità
di Presidente della Commissione
nazionale PolioPlus, Ravi ha diretto
una task force di rappresentanti Ro-
tary, UNICEF e del governo dello
Sri Lanka ed ha cooperato con
l’UNICEF per negoziare un cessate
il fuoco con i militanti del nord du-
rante le Giornate d’immunizzazione
nazionale. Ravi è il Presidente del
progetto Schools Reawakening spon-
sorizzato dai Rotary Club e Distretti
in Sri Lanka, per la ricostruzione di
25 scuole distrutte dallo tsunami.
Ravi è un Grande donatore ed ha ri-
cevuto l’Attestato di Servizio merito-
rio dalla Fondazione Rotary; ha ri-
coperto l’incarico di amministratore
della Fondazione, ha fatto parte del-
la task force del RI ed è stato mem-
bro di Commissione. Ravi e sua mo-
glie Vanathy vivono a Kelaniya.

THOMAS M. THORFINNSON
Eden Prairie Noon,
Minnesota, USA

Tom Thorfinnson è
l ’avvocato capo
della Accra Care
Group, un’organiz-
zazione senza fini
di lucro che offre
assistenza sanitaria

ai bisognosi; fa parte del consiglio
di amministrazione della First Min-

netonka City Bank. Tom ha ricoper-
to molti ruoli nel Rotary, da mem-
bro di una task force a membro del-
la sottocommissione Reach Out to
Africa Service Associate Countries.
Tom ha fatto parte del team North
America Polio Eradication Fun-
draising Campaign Leadership ed
ha ricevuto dal RI il premio Servire

al di sopra di ogni interesse perso-
nale e l’Attestato di Servizio meri-
torio dalla Fondazione Rotary. Tom
è stato a capo di nove viaggi di vo-
lontari in Haiti e Nigeria ed è un
sostenitore dei progetti per l’acqua
nei Paesi in via di sviluppo. Tom e
sua moglie Jamie vivono a Eden
Prairie.

Un nuovo modo di intendere l’accoglienza e il lusso: Baglioni Hotels offre 
ai propri ospiti un’esperienza unica in grado di coinvolgere tutti i sensi, un 
viaggio nello stile italiano attraverso la sua cultura e le tradizioni, un lifestyle 
in cui la bellezza diventa parte di un momento di vita. Passione, ricerca di 
dettagli e qualità dei servizi sempre personalizzati rappresentano il fiore 
all'occhiello del brand Baglioni, il tailor made dell'ospitalità.

uno stile di vita

the collection
italia - francia - uk - ungheria opening 2009 - emirati arabi opening 2011 - marocco opening 2011

www.baglionihotels.com

Corporate.ai   27/04/2009   18.12.48
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GUSTAVO GROSS C.
El Rímac, Perù

Gustavo Gross C.
è il  fondatore e
CEO di Gross &
Associates Con-
sultants and Insu-
rance Brokers S.A.
e di Sudex Enter-

prise S.A. Egli ha ricevuto il pre-
mio 1995 Macedo dall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità/Orga-
nizzazione Sanitaria Panamericana
e l’Ordine di Daniel Alcides Car-
rión dal governo peruviano.
Gustavo ha presieduto la Commis-
sione PolioPlus del Perù ed ha gui-
dato delegazioni di Rotariani che
si sono incontrate con le agenzie
sanitarie dell’America Latina fino
a quando la polio è stata eradicata
dal continente.
Rotariano sin dal 1966, Gustavo ha
ricoperto l’incarico di Direttore del
RI, agente fiscale, Presidente della
Commissione Finanze e Vice Presi-
dente del comitato per il Congresso
2000 a Buenos Aires. Ha ricevuto
il Premio del RI per il Servizio al di
sopra di ogni interesse personale ed
è un Grande donatore della Fonda-
zione Rotary. La Fondazione ha
consegnato a Gustavo l’Encomio
per servizi meritori della Fondazio-
ne, il Premio per l'eccellenza del
servizio della Fondazione e il Pre-
mio internazionale al servizio per
un mondo libero dalla polio. Inol-
tre, ha ricevuto il riconoscimento
come Pioniere di PolioPlus.

Gustavo Gross C. è stato nominato
per un anno e sostituisce K.R. Ra-
vindran, che farà parte invece del
Consiglio centrale del RI.

LYNN A. HAMMOND
Loveland, Colorado, USA

Lynn A. Hammond
è past Presidente
dell’Albo degli av-
vocati di Larimer
County ed ha pre-
stato il suo servi-
zio presso il Con-

siglio dei governatori dell’albo de-
gli Avvocati di Colorado, il comita-
to esecutivo, la Commissione giu-
diziaria per le qualifiche e la Com-
missione per i reclami della Corte
Suprema. Ha ricoperto l’incarico di
Presidente del Fondo Loveland
United, dell’associazione Visiting
Nurse, della House of Neighborly
Service, e del consiglio didattico
Thompson R2-J. Egli inoltre è un
leader laico della sua chiesa.
Rotariano sin dal 1960, egli è stato
un istruttore presso una tavola ro-
tonda dell’Assemblea internaziona-
le del RI, consulente nazionale del

Fondo permanente, Direttore e
Presidente della Commissione del
Consiglio esecutivo e della Com-
missione per la revisione delle
operazioni del RI. Lui e sua moglie
Norma sono Benefattori della Fon-
dazione Rotary e Grandi donatori.

ASHOK M. MAHAJAN
Mulund, India

Ashok M. Mahajan
è un senior partner
di Raj Industries,
un’azienda che ha
fondato nel 1973.
Egli è un membro
del Punjab Kesari

Club e del Consiglio per i principi
della condotta aziendale e ha pre-
stato servizio nella Commissione
per la consulenza sulla difesa civi-
le Maharashtra.
Ashok ha aderito al Rotary Club di
Mulund nel 1973. Ha ricoperto
l’incarico di Direttore del RI e
membro di Commissioni e task for-
ce e presso il Summit presidenzia-
le PolioPlus del 2001-02 in India.
Ha ricevuto il Premio del RI per il
Servizio al di sopra di ogni interesse
personale e l’Encomio per servizi
meritori della Fondazione, il Pre-
mio per l'eccellenza del servizio
della Fondazione e il Premio regio-
nale al servizio per un mondo libe-
ro dalla polio. Egli è un Grande
donatore, benefattore e membro
della Paul Harris Society.

Ritratti dalla Fondazione
I NUOVI AMMINISTRATORI IN CARICA

Il Consiglio degli Amministratori della Fondazione
Rotary è composto di 15 membri,
nominati dal Presidente del RI.
La loro carica dura quattro anni

uno stile di vita

www.baglionihotels.com

manchettes_corporate.ai   29/06/2009   17.45.49
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WILFRID J. WILKINSON
Trenton, Ontario, Canada

Wilfrid J. Wilkin-
son era un partner
fondatore di Wil-
kinson & Company,
un’azienda di con-
tabilità pubblica.
Dopo essere andato

in pensione, Wilf ha prestato servi-
zio come direttore esecutivo part-ti-
me della Quinte Ballet School del
Canada. È stato anche Presidente
della Belleville Cheshire Home per
adulti fisicamente disabili e del
Consiglio del Loyalist.

Rotariano sin dal 1962, Wilf ha rico-
perto l'incarico di Presidente, Vice
Presidente, Direttore del RI, e Am-
ministratore della Fondazione. È sta-
to anche istruttore presso una tavola
rotonda dell’Assemblea internazio-
nale, Presidente del comitato per il
Congresso 2005 di Chicago, e mem-
bro della Commissione Internaziona-
le PolioPlus. Ha partecipato, inoltre,
alle Giornate dell'Immunizzazione
Nazionale in India, Kenia e Tanza-
nia, ed ha personalmente ammini-
strato il vaccino della polio ai bam-
bini dei rifugiati afghani in Pakistan.
Wilf è stato onorato nel 2001 dal
Papa Giovanni Paolo II con la me-

daglia Pro Ecclesia et Pontifice. Nel
2007, il governatore generale del
Canada lo ha nominato Membro
dell’Ordine del Canada, l’onore ci-
vile più prestigioso della nazione.
Durante il suo anno di mandato co-
me Presidente del RI, egli ha rice-
vuto vari riconoscimenti dall’Italia,
Madagascar e Pakistan. Infine, ha
ricevuto l’Encomio per servizi meri-
tori della Fondazione, il Premio per
l'eccellenza del servizio della Fon-
dazione e il Premio internazionale
al servizio per un mondo libero dal-
la polio e il Premio del RI per il
Servire al di sopra di ogni interesse
personale.

Il 1º luglio, quattro nuovi membri del Consiglio degli Amministratori
della Fondazione Rotary hanno assunto l’incarico

I Rotariani che lavorano per l’eradicazione della polio nel Pakistan
hanno un nuovo partner nella lotta: i media. Le stazioni televisive
di Stato e private e un’azienda della telefonia mobile fanno parte di
una rete di promotori che aiutano a monitorare e promuovere le
campagne d’immunizzazione.
Durante le Giornate dell'Immunizzazione Nazionale del 16-18
marzo (NID), sette stazioni private hanno partecipato ai lavori del
Centro nazionale per il controllo della polio presso il Pakistan Te-
levision Centre di Islamabad. Le stazioni hanno pubblicizzato un
numero verde per segnalare eventuali aree rimaste scoperte dal-
l'intervento dei volontari. 
“I volontari hanno immediatamente annotato tutte le chiamate e
hanno poi riferito alle autorità competen-
ti che, a loro volta, hanno contattato il
personale che somministrava il vaccino”,
ha dichiarato il Past Governatore Shakil
Hasan Ansari, socio della Commissione
regionale PolioPlus del Sudest asiatico
ed ex governatore del Distretto 3270. Le
stazioni televisive hanno usato inoltre un
messaggio sullo schermo in sovraimpres-
sione che mostrava le segnalazioni rice-
vute dai genitori dei bambini non immu-
nizzati, seguito da notizie sulle azioni in-
traprese tramite il Centro. I Rotariani e i
Rotaractiani hanno continuato a sostene-
re lo sforzo attraverso la loro diretta par-

tecipazione ai NID e immunizzando i bambini che non erano stati
raggiunti dalle squadre di vaccinatori, ha dichiarato Ansari. 
Secondo Ansari, il centro ha ricevuto 14.427 chiamate durante le
NID, permettendo alle squadre di volontari di immunizzare 22.300
bambini che altrimenti non avrebbero usufruito del servizio. Grazie
alla Banca dati nazionale e all'Autorità addetta alle iscrizioni sono
stati inviati oltre 100 mezzi di trasporto per immunizzare i bambini
nelle zone meno accessibili del Paese.
Durante la visita al Centro, il ministro della Sanità del Pakistan,
Mir Aijaz Hussain Jakhrani, ha sottolineato il ruolo dei media
quali entità di monitoraggio indipendenti nella lotta contro la po-
lio. “L'obiettivo di assistere ogni bambino fino ai cinque anni

d'età può essere raggiunto solo con la
collaborazione di tutti i partecipanti”, ha
continuato. Anche Mobilink, una delle
più grandi compagnie di telefonia mobile
del Pakistan, ha preso parte all'impegno.
Alcuni giorni prima dell'evento SNID del
13-15 aprile, sono stati inviati milioni di
SMS ai genitori che abitano nelle aree a
più alto rischio di diffusione del poliovi-
rus, invitandoli a vaccinare i loro figli.
Gli ufficiali della sanità concordano che
tali tattiche innovative siano necessarie
per assicurare la massima copertura di
tutto il territorio. 

Dan Nixon

Le stazioni televisive del Pakistan trasmettono il messaggio sulla polio

uno stile di vita

www.baglionihotels.com
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Al Leapark Hotel, il Rotariano David Hutton
accoglie con la sua cornamusa John Kenny
alla riunione settimanale del Rotary Club
di Grangemouth (Scozia)
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Saluta uno per uno i 40 Soci del suo Club, parlando dei progetti e chie-
dendo notizie dei familiari. Non si aspetta alcun trattamento speciale
e si sorprende di essere nell’elenco degli oratori ospiti.

Questa umiltà non è riservata ai leader della comunità locale del suo Club.
Dopo la laurea alla facoltà di legge dell’Università di Glasgow, uno dei suoi
primi incarichi è stato quello di rappresentare le società di costruzioni na-
vali in un’azione promossa dai lavoratori portuali. “Lavorare con i Clydesi-
ders (attivisti del sindacato scozzese) è stato molto utile per me”, afferma.
Quando è tornato nella sua regione di origine è stato assunto dallo studio
legale Tait & McKenzie di Grangemouth, per conto del quale ha rappresen-
tato i lavoratori.
“Conoscevo tutte le domande che avrebbe posto l’avvocato dei datori di la-
voro, quindi potevo consigliare i miei clienti di conseguenza”, racconta.
“Sapendo poi, in base al periodo dell’anno, se la società aveva interesse a
una soluzione rapida oppure no, sono riuscito a suggerire ai nostri clienti, i
lavoratori, quale fosse il momento migliore per le loro risposte. Questo li ha
aiutati a raggiungere l’accordo più vantaggioso”.
Kenny ha svolto il suo lavoro con passione, occupandosi di tutti gli aspetti
dell’attività legale e arrivando a diventare socio senior dello studio, prima
di ritirarsi. La sua vivace intelligenza e la profonda comprensione di ogni
aspetto di una questione sono gli elementi base del suo successo nella pro-
fessione legale e nel Rotary. “John è capace di andare dritto al cuore di un

DALLA SCOZIA
CON ONORE 
Il nuovo Presidente del RI, John K    enny, vola sempre alto

Testo - Bob Tomlinson ⎮Foto - Monika Lozinska-Lee
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argomento prima che alcuni di noi
capiscano anche solo di cosa si
tratti”, dice Colin Mailer, socio del
suo stesso Club che conosce Kenny
da trent’anni. “È un uomo lungimi-
rante e mai fisserebbe per sé o per
altri un obiettivo che non ritenesse
davvero raggiungibile”.
Quando si sono conosciuti, la sede
dell’ufficio di Kenny a Grange-
mouth era nel palazzo vicino a

quello dell’ufficio di Mailer, al-
l’epoca direttore del quotidiano lo-
cale. “Stavo rientrando dal pranzo
quando la mia segretaria mi disse
che l’avvocato Kenny voleva par-
larmi. Da giornalista, ci si sente
sempre a disagio quando si riceve
la chiamata di un avvocato”, rac-
conta Mailer.
Kenny, che stava per diventare
Presidente di Club, invitò Mailer
ad associarsi al Rotary. Fu uno dei
primi Rotariani reclutati da lui, e
oggi ricopre a sua volta il ruolo di
Presidente per un altro mandato.
Mailer è esattamente la persona
che Kenny ha in mente quando de-
scrive la direzione che vorrebbe far
seguire al Rotary durante il suo an-
no di presidenza: un ritorno al fu-
turo. La sua priorità per l’effettivo
è la qualità, non la quantità. “Il
Rotary a volte ha imboccato una
strada pericolosa, soprattutto sul
fronte dell’effettivo”, afferma Ken-
ny. “Arrivano nuovi soci quest’an-
no, ma quanti saranno ancora qui
anche l’anno prossimo? Dobbiamo
puntare sulla conservazione. E per
farlo dobbiamo reclutare le perso-
ne giuste, non guardare soltanto ai
numeri”.
La sua tesi è che se si invita una
persona rispettata della comunità
ad associarsi al Rotary, altre perso-
ne della stessa statura seguiranno
l’esempio. Al contrario, l’affiliazio-
ne di persone poco rispettate può
scoraggiare altri soci potenziali.
“Dobbiamo tenere conto dei nostri
standard etici”, aggiunge. “È fon-
damentale continuare a sostenere
l’esigenza di elevati standard etici
nell’attività professionale come nel-
la vita privata. Questo aspetto è im-

Il Presidente con il suo sponsor,
il Rotariano Bill Ramage

Kenny si rivolge ai soci del suo Club,
insieme al tesoriere per il 2008-09,
Ian McPherson
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Incastonato in uno dei tratti più belli della costa sarda,
proprio di fronte all’arcipelago della Maddalena,

Jaspe è unico in tutto.

JASPE E' UNICO.  ANCHE NEL BUSINESS.

Nello stile eclettico e raffinato con cui interpreta il tipico 
villaggio sardo, nel confort esclusivo nella varietà di 
attività che offre ai suoi ospiti: porto privato, spiaggia 
riservata, centro benessere, campi da golf, escursioni a 
cavallo, in bicicletta,  ma anche nel business,  perché è 
il solo resort della Costa Smeralda ad avere una 
struttura interamente dedicata a convegni e meeting. 

Per soddisfare tutte le esigenze, Jaspe offre diverse 
soluzioni di ospitalità: Hotel e Manor 5 stelle, Living con 
formula 4 stelle.

Più di 500 mq arredati con eleganza e distinzione, 
coniugando mobili antichi, con tecnologie 
d’avanguardia. Elegante sala reception e foyer, fino a 10 
sale modulabili per accogliere da 10 a 250 persone, 
sistema Wi-Fi e disponibilità di tutte le più moderne 
attrezzature per conferenze.

E per eventi destinati al pubblico, un palcoscenico di 
straordinaria visibilità: la deliziosa piazzetta o la 
suggestiva passeggiata che si affaccia sul marina.

Jaspe. Il meglio in tutto.

Poltu Quatu, Porto Cervo - 07020 Arzachena (OT) - Italia    +39 0789 956 200   meetings@jaspe.it   www.jaspe.it
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Con il Rotariano Jimmy Hamilton,
che ha raccolto 10.000 sterline
per la Fondazione Rotary
percorrendo a piedi tutta l’Inghilterra
e la Scozia in senso longitudinale
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portante oggi quanto lo era nei pri-
mi anni di vita del Rotary. Se ripar-
tiamo dagli elementi basilari, come
mantenere comportamenti impec-
cabili nella sfera lavorativa e parte-
cipare attivamente alla vita del
Club di appartenenza, i migliori
rappresentanti della nostra comuni-
tà saranno interessati ad affiliarsi”.
Kenny promuove anche procedure
di reclutamento tali da garantire
che i soci potenziali comprendano
le aspettative di impegno e servi-
zio. Come nuovi soci, devono par-
tecipare al lavoro portato avanti
dal Club. “L’effettivo sta crescendo
nelle aree del mondo in cui la co-
munità vede direttamente il buon
lavoro svolto dal Rotary. Se un
Club si dà da fare certamente pro-
spererà”, afferma Kenny.
Tramite il Club di Grangemouth,
Mailer e Kenny hanno stabilito
un’amicizia duratura. “Una delle
prime cose di cui parliamo, ovvia-
mente, è il Falkirk”, racconta Mai-
ler. “Spesso John è più informato
di me su una partita. Non so come
ci riesca, ma sa sempre tutto. Da
buon tifoso del Falkirk, John ha un
gran senso dell’umorismo: visto co-
me gioca a volte la squadra, è indi-
spensabile!”.
Gli archivi del Club documentano
la lunga storia di Kenny come socio
attivo. Una foto del 1992 lo ritrae
vestito da direttore di pista da circo
a un’assemblea del Rotary Interna-
tional. In un’altra ancora più datata
Kenny indossa le insegne delle Hi-
ghland per un’elaborata Cena di
Burns, la festa con cui gli scozzesi
celebrano ogni anno a gennaio in
tutto il mondo il poeta Robert
Burns, autore dell’inno “Auld Lang

Syne” (noto in Italia come Valzer
delle candele), intonato alla chiu-
sura dei congressi del RI.
Molto tempo prima di diventare so-
cio del Rotary, Kenny è stato nei
boy scout, e tuttora sostiene questa
organizzazione. “Ho partecipato a
un International Jamboree in Dani-
marca quando avevo 15 anni: è
stata un’esperienza straordinaria e
indimenticabile. L’atmosfera inter-
nazionale era meravigliosa: perso-
ne provenienti da parti del mondo
di cui avevo solo sentito parlare,
che giocavano e lavoravano insie-
me. Più tardi, nella mia vita rota-
riana, ho visto quanto può essere
importante l’interazione fra perso-
ne di paesi diversi”.
Anche dopo la nomina al ruolo di
Presidente del Rotary International
in Gran Bretagna e Irlanda (RIBI),
nel 1992, ha mantenuto l’impegno
nel movimento scout. Approfittan-
do della distensione politica fra est
e ovest, Kenny ha pensato di ten-
dere una mano ai giovani russi.
“Abbiamo contribuito a creare
gruppi scout e ho suggerito di pre-
parare degli scatoloni con materia-
le di base, così abbiamo mandato
tende e attrezzature da campeggio,
pentole, eccetera”, racconta Ken-
ny, che ha anche offerto consulen-
za al movimento scout sugli aspetti
legali e amministrativi. L’impegno
profuso a favore del movimento
scout gli è valso la Medaglia di
merito.
Alla domanda su come il Rotary
debba aiutare i giovani oggi, si av-
vicina e risponde con uno sguardo
deciso: “Pensiamo agli aspetti di
cui possiamo occuparci: acqua, al-
fabetizzazione, istruzione e salute.

Kenny in veste di giudice,
al tribunale di Falkirk
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          oncedeteVi una breve vacanza in un’atmosfera raffi  nata tra l’azzurro del mare, la sabbia dorata 
          ed il profumo dei fi ori della macchia mediterranea.
Aperitivo sulla terrazza panoramica, piano bar e una serata dedicata alla degustazione 
di una cena tipica Toscana del nostro Chef.
Durante il giorno Vi aspettano i luoghi storici che hanno reso l’Isola D’Elba famosa in tutto il mondo, 
una gita in barca sull’ isola di Pianosa, riserva naturale e parte dell’Arcipelago Toscano e la sera gli incantevoli 
borghi Elbani con i negozietti caratteristici; i più attivi potranno dedicarsi allo sport grazie ai campi da tennis 
in terra rossa, al Golf Hermitage a 9 buche e la nuova palestra Technogym.

Sconto del 50% per i Rotariani sulle proposte:
Golf: corso beginners | Benessere: programma antistress | Tennis: corso personalizzato | Mare: vela, sub, noleggio barche

C

Dal 29/8 al 11/9 
da € 155,00 per persona in mezza pensione in camera EASY
da € 120,00 per persona in mezza pensione in camera standardHotel Hermitage

Dal 12/9 
da € 120,00 per persona in mezza pensione in camera EASY
da € 98,00 per persona in mezza pensione in camera standardHotel Biodola
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Noi Rotariani possiamo fare molto
per aiutare i giovani in tutto il
mondo. L’unica cosa che non ci è
dato di fare è niente. Non si può
pretendere di fare tutto, ma di si-
curo possiamo fare del nostro me-
glio”.
Come Presidente RIBI, Kenny ha
incoraggiato i Club a sostenere Wa-
terAid, che realizza in tutto il mon-
do progetti relativi all’acqua e al-
l’igiene. Durante il suo anno di
mandato, i Rotariani hanno raccol-
to 550.000 sterline destinate ai
progetti di WaterAid in Tanzania,
dove Kenny si è recato nel 2002
per vedere i risultati di due di que-
ste iniziative, rinnovando il suo
impegno per la collaborazione tra i
Rotary Club e WaterAid. Alla fine
del 2007 il principe Carlo d’Inghil-
terra, Presidente di WaterAid, l’ha
insignito del Premio del Presidente
per contributi volontari straordina-
ri a WaterAid.
Dopo la riunione del Club, Kenny
torna a casa a Linlithgow, dove un

palazzo del XV secolo, in cui nac-
que Maria, regina di Scozia, sovra-
sta il lago della zona. In casa, sua
moglie June sta versando il tè per
gli ospiti: la troupe che deve rea-
lizzare il filmato. Durante una pas-
seggiata in giardino, Kenny indica
con orgoglio i suoi alberi “registra-
ti”, ossia quelli che godono delle
stesse tutele delle dimore storiche.
Appena oltre il muro del giardino
c’è il golf Club locale.
Per il suo anno di mandato presi-
denziale ha progetti ambiziosi. Co-
me suggerisce il tema che ha scelto
per il RI, Il futuro del Rotary è nel-
le vostre mani, vuole che i Rotaria-
ni si assumano personalmente la
responsabilità del futuro dell’asso-
ciazione. “Per esempio, riguardo
all’effettivo il Rotary non può fare
nulla, ma ogni Rotariano può dare
il suo contributo. Ci sono moltissi-
mi Rotariani potenziali nella co-
munità che non sono mai stati invi-
tati ad affiliarsi”, sostiene.
I Rotary Club devono considerare

John Kenny con Michael White,
Presidente del Rotary Club di Falkirk

per il 2008-09 e archivista
del Falkirk Football Club

Nella biblioteca 
del tribunale

June parla del passato
davanti a una foto della laurea
di Kenny all’Università di Glasgow
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l’aspetto del tempo e del costo del-
le riunioni: “Spetta ai singoli Club
decidere dove, ma prima ancora di
prevedere un pasto, devono ricor-
dare che non c’è nulla nello Statuto
del RI che lo renda obbligatorio. I
giovani oggi sembrano pronti a so-
stenere una causa, ma non sono di-
sposti a entrare in un’associazione.
Rendere interessanti le riunioni
del Rotary è un modo per richia-
mare persone giovani e stimolare il
loro interesse ad associarsi”.
Di nuovo in casa, mentre June ver-
sa un’altra tazza di tè, le chiediamo
se le mancheranno la sua casa e i
suoi amici durante i viaggi. “Certa-
mente”, risponde. “Ma sono fortu-
nata. Ho buoni amici qui e resterò
in contatto con loro. Sono anche
molto orgogliosa di John”.
John e June si sono conosciuti tra-
mite i colleghi di lui nei primi anni
Sessanta. June comincia a raccon-
tare e descrive un mondo che molti
Rotariani ricorderanno con affetto.
“All’inizio siamo usciti insieme un
paio di volte, poi abbiamo comin-
ciato a vederci ogni due settimane.
Andavamo a ballare e ci siamo fre-
quentati per quattro anni prima di
fidanzarci. Ci siamo sposati dopo
un anno di fidanzamento. Allora
per queste cose ci voleva più tem-
po rispetto a oggi. Siamo felice-
mente sposati da 44 anni.”
June, anche più di John, era bra-
vissima nel curling, uno sport noto
anche come “gioco di scacchi su
ghiaccio” per le sue complesse
strategie. Di origine scozzese, è di-
ventato una disciplina olimpica e
ora si pratica in tutto il mondo;
consiste nel lanciare particolari
graniti di forma circolare, chiamati

Sulla strada verso casa Kenny
a Linlithgow
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stone, verso un obiettivo all’estre-
mità opposta del campo di gioco su
ghiaccio. In Scozia lo chiamano
“the roaring game” (letteralmente,
il gioco rombante), non a causa
delle grida degli spettatori, che pu-
re non mancano mai, ma per via
del rumore che fanno gli stone sci-
volando sul ghiaccio. “Ho giocato a
livello agonistico e ricordo con pia-
cere ogni momento”, racconta Ju-
ne. E John interviene: “Era vera-
mente fortissima!”.
June adora ricevere ed è una brava
pianista, oltre che un’ottima cuoca.
Ha ricoperto tutte le cariche di
Club nell’Inner Wheel, ma poi si è
dedicata sempre di più ad aiutare
John, man mano che gli sono stati
assegnati ruoli di crescente rilievo
all’interno dell’associazione. “Ci
tiene moltissimo”, dice June. “En-
trambi crediamo profondamente
nell’etica del Rotary e poi abbiamo
incontrato molte persone fantasti-
che, buone e generose. Noi siamo
stati fortunati. Il Rotary ci offre
l’opportunità di fare qualcosa per
le persone che lo sono state meno
di noi”.
E John conferma: “La missione del
Rotary è aiutare gli altri. Noi siamo
i privilegiati, e da chi riceve tanto
ci si aspetta tanto. Non potrà mai
esserci pace in questo mondo fin-
tanto che esiste la povertà. Dobbia-
mo continuare a lottare per vincere
questa sfida. La carenza di cibo e
acqua diventerà un tema centrale
nel secolo in corso. Il Rotary non è
l’ONU. Non risolveremo mai tutti i
problemi del mondo, né spetta a
noi farlo. Però possiamo partecipa-
re e dare tutto l’aiuto possibile in
modo concreto”.

A Linlithgow la casa di Kenny,
con un albero di araucaria di 150 anni.

John e June ammirano le foglie
dei loro alberi “registrati” 
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Hotel Continental Terme
…un sorriso dall’isola di Ischia!

L’Hotel Continental Terme, elegante 4 stelle nel centro di Ischia Porto, offre molteplici opportunità 
per quanti desiderino rilassarsi, svagarsi e rendere più piacevoli gli incontri di lavoro, anche per gran-
di numeri: 248 camere arredate con raf natezza ed eleganza offrono un comfort sempre aggiornato 
alle crescenti esigenze di una clientela internazionale. Il complesso, facilmente raggiungibile dal por-
to di Ischia, dispone di 5 piscine termali, 3 piscine termali coperte, due ristoranti, due bar, snack-bar 
all’aperto, servizio navetta gratuito, animazione con piano bar ogni sera. Terme interne convenzionate 
ASL, centro sioterapico con palestra, beauty center. Saloni e sale per convegni e ricevimenti.

Il centro termale sfrutta una sorgente di acqua termo-minerale che sorge proprio nella proprietà 
della struttura ed è una vera e propria oasi del benessere. Il suggestivo bagno romano, completo di 
sauna e bagno turco, conduce alla sorgente e agli impianti termali composti da piscine di acqua cal-
da, idromassaggi, cascate e percorsi acquatici. Qui, con trattamenti e programmi personalizzati, ci si 
af da alle virtù rigeneranti dell’acqua, all’arte del massaggio con metodi tradizionali e tecniche orien-
tali, ai fanghi, destinati sia al piacere che alla cura di patologie.
 
Grandi spazi anche per gli eventi congressuali di qualsiasi dimensione ed importanza. La poli-
valenza degli spazi congressuali consente di ospitare meeting da 10 a 400 persone. Le aree del cen-
tro congressi affacciano sul grande giardino, comprendono salette di commissione, sala segreteria, 
reception e vaste aree per esposizioni. Il centro dispone di tutto quanto è indispensabile per organiz-
zare ogni aspetto del meeting a condizioni vantaggiose e all inclusive. Per richieste di informazioni e 
preventivi scrivere a: meeting@continentalterme.it

Prenota prima: notevoli vantaggi sui prezzi del soggiorno o dei pacchetti benessere prenotando con 
almeno 30 gg di anticipo dalla data di arrivo. Per prenotare e consultare le promozioni visitare il sito 
internet www.continentalterme.it alla sezione “Prenota Prima” oppure “Offerte”.

HOTEL CONTINENTAL TERME****
via M. Mazzella, 74 - 80077 Ischia (NA) tel. 081 3336111 - fax 081 3336276

contiterme@leohotels.it - www.continentalterme.it
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il
Benvenuto
alla
Convention
La cultura e folklore coreani
accolgono i Rotariani
di tutto il mondo:
è tradizione del      Rotary International
dedicare la sessione di apertura
della Convention al paese
del Presidente Internazionale

21 giugno 2009

La cultura
coreana nei
colori e nelle
coreografie
dei danzatori
della tradizione

Il P residente Lee riceve un
riconoscimento d’argento da Mike
Whitby del C onsiglio della Città
di Birmingham, con dedica alla
centesima Convention del RI
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Il figlio del Presidente Lee
con la moglie

e il loro bambino
alla sessione di apertura

Membri della sezione giovani
dell’associazione britannica Tae Kwon Do
nel corso della performance dimostrativa
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E’con piacere che mi rivolgo agli
amici Rotariani riuniti alla Con-

vention per il report annuale, secon-
do quanto stabilito dallo statuto del
Rotary International, per fornire in-
formazioni sull’operato del segreta-
riato nel 2008/2009 a sostegno del
lavoro e dei programmi del Presi-
dente RI Dong Kurn Lee e delle
azioni del Board e dei Trustees della
Rotary Foundation. 

ERADICAZIONE DELLA POLIO
La campagna End Polio Now, priori-
tà assoluta del Rotary, ha ricevuto
un nuovo e notevole slancio dal con-
tributo della Fondazione Bill & Me-
linda Gates, annunciato nel corso
dell’Assemblea di San Diego, e che
porta al programma un finanziamen-
to di 255 milioni di dollari america-
ni, in aggiunta alla precedente dona-
zione di 100 milioni di dollari del
2007. La sfida nella raccolta di fondi
tra i Rotariani, in risposta a questa
donazione, non conosce precedenti
per la rilevanza della generosità nel-
la devoluzione di questi primi mesi
di impegno. Al 30 aprile più di 75
milioni di dollari in contanti erano
già stati versati nelle casse della

Fondazione da Rotariani, Rotarac-
tiani e Interactiani, grazie alle diver-
se iniziative lanciate dalle associa-
zioni, ma anche per la generosità de-
gli individui. Sono state molto nume-
rose e differenziate le iniziative di
fund raising promosse per questa
causa e già se ne possono constatare
i benefici sul campo, dal momento
che al 5 maggio di quest’anno l’India
segnava solo 40 casi di polio, contro
i 216 di appena un anno fa. Così co-
me sono rilevanti le diminuzioni del-
la malattia in Kano, Nigeria, che re-
sta una delle zone a più elevato ri-
schio, nonostante i cambiamenti di
indirizzo politico che hanno reso
possibile un nuovo approccio inter-
ventista.
Per rendere i Rotariani consapevoli
di tutto questo e farli partecipare
emotivamente attraverso le immagini
della campagna PolioPlus, il RI ha
creato una ampia sezione sul sito
www.rotary.org, che oltre a dati e in-
formazioni generali, contiene imma-
gini, video e un’ampia antologia di
storie di lotta alla polio nel mondo.
E’ stato prodotto anche un documen-
tario, The Final Inch visibile alla pa-
gina www.thefinalinch.org, girato nel

corso di NID - National Immuniza-
tion Day - in India. 

LA COMUNICAZIONE NEL ROTARY

E CON IL GRANDE PUBBLICO
Il tema dell’immagine pubblica del
Rotary è stato una delle priorità di
questo Anno Rotariano. Il lancio di
sovvenzioni per iniziative riferite al-
l’immagine del Rotary ha avuto un
successo inaspettato, tanto che ben
292 Distretti in 46 nazioni hanno
avanzato richiesta di contribuzione
per le proprie iniziative e 2 milioni di
dollari sono stati allocati direttamen-
te dal RI. Questa cifra, unita all’im-
pegno sul territorio dei Distretti e dei
Club ha comportato un investimento
nelle campagne di comunicazione
superiore ai 10 milioni di dollari, che
hanno avuto un effetto molto positivo
sulla riconoscibilità dell’azione rota-
riana presso l’opinione pubblica, co-
me sul coinvolgimento dei Soci e sul
loro orgoglio di appartenenza all’As-
sociazione. Come le maggiori orga-
nizzazioni internazionali, anche il
Rotary si sta adoperando per utilizza-
re al meglio le tecnologie disponibili
per comunicare in modo più efficace
con i Soci e per facilitare il dialogo

ROTARY ⎮ LA CENTESIMA CONVENTION

Il Rotary oggi 
Relazione del Segretario Generale del RI alla Convention

Ed Futa

Ed Futa
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interattivo. Oggi siamo presenti sui
tre maggiori social network della re-
te: Facebook all’idirizzo www.facebo-
ok.com; LinkedIn, alla pagina
www.linkedin.com e Twitter
www.twitter.com/Rotary. Oltre al ca-
nale YouTube www.youtube.com/user
/RotaryInternational. La crescita e la
popolarità di questi siti, in qualche
caso descritti come versione on-line
di vita rotariana, si stanno sempre
più affermando nel loro valore tra i
Rotariani. Al 31 maggio, la pagina
ufficiale del Rotary International su
Facebook registrava 25.970 iscritti;
il nostro gruppo su LinkedIn aveva
4.432 membri; e su Twitter il RI ha
oggi oltre 3.660 amici. Il nostro ca-
nale su YouTube, inoltre, ha registra-
to circa 56.800 visitatori. Stiamo uti-
lizzando le nuove tecnologie anche
per la distribuzione delle nostre pub-
blicazioni, come Rotary World, il no-
stro strumento periodico principale
di comunicazione con i Club e i Di-
stretti consultabile su www.rotary.org,
e che sarà completamente digitale a
partire da aprile 2010. Questo ci
consentirà di raggiungere in modo

decisamente capillare i leader rota-
riani in ogni angolo della terra e in-
sieme alla proposta di newletter elet-
troniche di vario genere, ben rappre-
senta lo sforzo di comunicazione che
si sta compiendo per ampliare gli ef-
fetti del servizio attraverso le relazio-
ni pubbliche. 
I Soci possono iscriversi a tutte que-
ste pubblicazioni sul sito ufficiale. 
Questa forte concentrazione sul digi-
tale non significa certo che abbiamo
abbandonato la carta stampata. Anzi,
quest’anno ha visto la prima pubbli-
cazione di Globnal Outlook, supple-
mento trimestrale che viene pubbli-
cato in tutte le Riviste ufficiali del
mondo e la cui composizione edito-
riale si basa su contributi dal mondo,
di volta in volta dedicati a un tema
specifico tra quelli di primario inte-
resse rotariano. E’ di questo luglio,
inoltre, il lancio di Rotary Canada,
supplemento di The Rotarian dedica-
to ai Rotariani canadesi. Il nostro
House Organ The Rotarian ha rice-
vuto il riconoscimento “Silver
Award” di eccellenza dalla Società
Nazionale Associazione delle Pubbli-

cazioni EXCEL, per i contenuti e per
la scelta e qualità fotografica.

SOSTEGNO ALLO SVILUPPO

DELL’EFFETTIVO
Trovare e conservare Soci attivi ed
entusiasti è la chiave del successo
per ogni Rotary Club. Quest’anno il
Presidente D.K. Lee ha tenuto 12
conferenze dedicate all’Effettivo in
tutto il mondo, quattro delle quali
hanno compreso lavori dedicati ai te-
mi della mortalità infantile. 
Le conferenze, focalizzate nell’identi-
ficazione delle migliori pratiche
adottate per la nomina e il manteni-
mento di Soci, si sono concentrate
anche sui cambiamenti sociali e di
impegno e classificazione professio-
nale. Il RI offre un numero elevato di
pubblicazioni, DVD, e altre risorse
per aiutare i Club nel loro impegno.
Per facilitare questa operazione tut-
t’altro che scontata, si sono costituiti
gruppi di interesse specializzati nella
diffusione della consapevolezza del
Rotary, in tutto il mondo. Questo in
linea anche con gli esperimenti che
il RI continua ad amministrare quan-

Cento anni di Convention internazionali, dal 1910

L’anno, la località, la data e gli iscritti

1910 Chicago, Illinois (USA) 15-17 agosto 60
1911 Portland, Oregon (USA) 21-23 agosto 149
1912 Duluth, Minnesota (USA) 6-9 agosto 598
1913 Buffalo, New York (USA) 18-21 agosto 930
1914 Houston, Texas (USA) 22-26 giugno 1.288
1915 San Francisco, California (USA) 18-23 luglio 1.988
1916 Cincinnati, Ohio (USA) 16-20 luglio 3.591
1917 Atlanta, Georgia (USA) 17-21 giugno 2.588
1918 Kansas City, Missouri (USA) 24-28 giugno 4.145
1919 Salt Lake City, Utah (USA) 16-20 giugno 3.083

E. Leslie Pidgeon,
Presidente Rotary

1917-18
alla Convention

di Atlanta,
Georgia, USA
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to a Club pilota e e-Club con riunioni
on-line, per valutare quali risultati
positivi si possano realizzare attra-
verso queste nuove forme, proprio
sulla membership. La formazione dei
nuovi Soci resta una delle più effica-
ci strategie adottate per il coinvolgi-
mento rapido nelle dinamiche rota-
riane. Nel 2008, il Consiglio Centra-
le del RI ha approvato un nuovo pia-
no di sviluppo di moduli digitali per
favorire la conoscenza dei fondamen-
ti del Rotary, come l’ormai popolare
Rotary Basics, che viene anche
stampato. Altri moduli si stanno rea-
lizzando per agevolare la conoscenza

del Future Vision Plan. Se ne posso-
no trarre esempi a scelta, anche se-
condo le proprie necessità, dalla
nuova sezione del sito web, diretta-
mente collegata al Rotary E-Learning
Center www.rotary.org . Nonostante la
crisi globale, la membership rotaria-
na si è mantenuta stabile. Laddove
economicamente si siano presentate
difficoltà tra i Soci per la copertura
dei costi associativi, i Club hanno
reagito con la riduzione delle spese,
per non indurre alla scelta dell’ab-
bandono, con ciò scegliendo in molti
casi di ridurre drasticamente la spe-
sa per i pranzi conviviali. 

AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO
E’ stato completata lo scorso mese la
prima fase di un ampio progetto di
consolidamento e aggiornamento di
tutti i dati disponibili negli archivi
dell’Associazione. Il nuovo sistema,
una volta operativo, centralizzerà tut-
te le base dati e fornirà la possibilità
di una panoramica complessiva sui
Soci, oltre che sulle categorie di Do-
natori, Alumni, Dirigenti e altri ruoli
chiave. 

IL SOSTEGNO ALLA FONDAZIONE
La volatilità dei mercati finanziari ha
interessato tutte le istituzioni del ter-
zo settore, compresa la Rotary Foun-
dation. Ciononostante la generosità
dei Rotariani ha consentito alla Fon-
dazione di afforntare le difficoltà me-
glio di altri. Il numero dei Major Do-
nors continua a salire e nel 2008-09,
ha registrato l’incremento record di
24 nuovi membri nella the Founda-
tion Arch C. Klumph Society (AKS).
Questi donatori hanno contribuito
con oltre 250,000 dollari alla sfida da
200 milioni di dollari lanciata dal RI.
Chi è stato a Evanston sa che un’in-

Nella Valle Aurina, circondati da un mare di natura!

Un affascinante paesaggio 
alpino, boschi e foreste, 

bellissimi pascoli
e alpeggi, un piacevole 

silenzio e 300 giorni
di sole all’anno intorno 

all’Alpin Royal.

Pacchetti estivi dalla metà 
di maggio a ne settembre a 
partire da euro 460 a persona 
con sistemazione in camera 
doppia e altre numerose offerte 
last minute sul sito:

www.alpinroyal.com

ALPIN ROYAL WELLNESS REFUGIUM

& RESORT HOTEL

39030 S. Giovanni in Valle Aurina 
Alto Adige

Tel. +39 0474 651070
fax +39 0474 651090
info@alpinroyal.com
www.alpinroyal.com
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tera parete della sede della Fonda-
zione è dedicata alle foto ritratto dei
donatori, ma questo incremento ha
esaurito lo spazio disponibile per cui
abbiamo dovuto prevedere un dislpay
elettronico che a rotazione assicuri
ricoscibilità a tutti i volti dei donato-
ri, di vecchia e recente data. Al 30
aprile, più di 40.500 Rotariani hanno
dato disposizione per donare oltre
366,5 milioni di dollari ai programmi
della Rotary Foundation, anche attra-
verso testamenti, lasciti, proventi da
investimenti immobiliari. La situazio-
ne economica attuale conferma l’im-
portanza quanto mai cruciale del so-
stegno dei Rotariani alla Fondazione,
per garantire la continuità degli im-
pegni umanitari e della costruzione
dell’intesa mondiale. Ogni Rotariano,
ogni anno è molto più di uno slogan:
per molti Rotariani è diventato un ve-
ro e proprio stile di vita.

LA PIANIFICAZIONE DEL FUTURO
Per diversi anni in passato sia il Ro-
tary International che la Rotary
Foundation sono stati coinvolti in
sforzi a sostegno di programmi plu-

riennali. Questo ha facilitato i leader
nella individuazione delle priorità
che indirizzano le loro decisioni e
nella connotazione del futuro impe-
gno dell’Organizzazione. 
Il Comitato di Visione Futura ha de-
finito il Piano di Visione Futura della
Fondazione, ora pronto per essere
applicato in via sperimentale trien-
nale in circa 100 Distretti, fino al
2013. Si sono offerti di partecipare
alla sperimentazione più di 275 Di-
stretti. Nella selezione hanno inciso
diversi fattori, dalla grandezza al po-
sizionamento geografico, così da ave-
re una rappresentanza diversificata
su cui basare il giudizio sull’efficien-
za applicativa. Il Regolamento dei RI
richiede che il Comitato per il Piano
Strategico mantenga il proprio con-
trollo e la propria operatività con ve-
rifiche a cadenza triennale. Sarà pre-
sto disponibile un resoconto da com-
pilare a cura di circa 5.000 Rotaria-
ni, su come gli stessi abbiano vissuto
il triennio che si conclude, permet-
tendo in conclusione di condividere
esperienze e idee sul presente e sul
futuro dell’Associazione. 

L’INCENTIVAZIONE

DI NUOVE PARTNERSHIP
Una delle migliori strategie per far
rendere il lavoro e le risorse è condi-
videre l’impegno con altre associa-
zioni, cosa che nel Rotary è frequen-
te e che ha prodotto grandi risultati.
Quest’anno il RI ha iniziato una alle-
anza con l’Agenzia degli Stati Uniti
per lo Sviluppo Internazionale, per
implementare il progresso nel mondo
sulle problematiche di acqua, sanità,
igiene. Attraverso la collaborazione
con la International H2O Collabora-
tion si svilupperanno progetti inau-
gurali in Ghana, nelle Filippine, e
nella Repubblica Dominicana - paesi
in cui Rotary Club e Distretti con gli
interventi di USAID hanno dimostra-
to il raggiungimento di ottimi risulta-
ti. Il Rotary ha anche lanciato una
collaborazione con la Dollywood
Foundation’s Imagination Library
consultabile su www.rotary.org, per
incoraggiare e sostenere la diffusione
di libri tra i bambini, dalla nascita
all’età scolare, soprattutto nelle con-
dizioni di difficoltà formative di base.

Cento anni di Convention internazionali, dal 1910

1920 Atlantic City, New Jersey (USA) 21-25 giugno 7.213
1921 Edimburgo (Gran Bretagna) 13-16 giugno 2.523
1922 Los Angeles, california (USA) 5-9 giugno 6.096
1923 St. Louis, Missouri (USA) 18-22 giugno 6.779
1924 Toronto (Canada) 16-20 giugno 9.173
1925 Cleveland, Ohio (USA) 15-19 giugno 10.216

1926 Denver, Colorado (USA) 14-18 giugno 8.886
1927 Ostenda (Belgio) 5-10 giugno 6.412
1928 Minneapolis, Minnesota (USA) 18-22 giugno 9.428
1929 Dallas, Texas (USA) 27-31 maggio 9.508
1930 Chicago, Illinois (USA) 23-27 giugno 11.008
1931 Vienna (Austria) 22-26 giugno 4.296
1932 Seattle, Washington (USA) 20-24 giugno 5.182
1933 Boston, Massachusetts (USA) 26-30 giugno 8.430
1934 Detroit, Michigan (USA) 25-29 giugno 7.377
1935 Città di Messico (Messico) 17-21 giugno 5.330

Estes Snedecor, Presidente Rotary 1920-21
con un Socio non meglio identificato
alla convention di Edinburgo, Scozia

27
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la forza
della
cooperazione
Ospiti alla Convention
i protagonisti delle realtà che operano
in cooperazione con il Rotary nel mondo:
una panoramica tra volti e dichiarazioni,
dalla conduzione dei programmi umanitari
ai progetti per la pace 

I coniugi Lee
con il Segretario Generale
dell’Onu Ban Ki-moon

Il Segretario Generale del RI, Ed Futa,
riceve sul palco Clarissa Blocklehurst
responsabile del programma delle
Nazioni Unite per acqua, sanità e igiene
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La famosa studiosa e filantropa Jane Goodall
ospiete alla Convention
sui temi della ricerca, dell’educazione
e della conservazione della natura,
ha partecipato in qualità di ambasciatrice
di pace delle Nazioni Unite
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In Sardegna dove il mare è più… blu

Da vent’anni al servizio di chi acquista e vende un piccolo 
pezzo di paradiso nella costa nord orientale della Sardegna da 
Porto Cervo a San Teodoro garantendo la massima  trasparenza, 
tranquillità ed assistenza commerciale, tecnica e fiscale.

Web: www.euroinvest-immobiliare.com  
Mail: anarru@tin.it

Strada Aeroporto Olbia Costa Smeralda 6 - 07026 Olbia (SS)
Tel. 0789.66575 – Fax 0789.66576

L’influenza del Rotary
Joseph Derr e Arnold R. Grahl - RI

Jean-François
Rischard è stato
l'ospite principale
della Celebrazione
degli Alumni Rotary

Il mondo deve affrontare una serie
di problemi sfaccettati e critici,

che non possono essere risolti dalle
singole nazioni, o dai sistemi inter-
nazionali esistenti, ha dichiarato
Jean-François Rischard, autore del
libro High Noon: 20 Global Pro-
blems, 20 Years to Solve Them.
Dai cambiamenti climatici alla
perdita di biodiversità e la carenza
d'acqua, le sfide da affrontare po-
trebbero sembrare allarmanti. Le
buone notizie abbondano: tutti i
problemi globali descritti hanno
soluzioni con costi efficienti, fatti-
bili a livello tecnico e politico, e

Rotary ha molto da dare alla causa.
Rischard, ex-Borsista degli Amba-
sciatori della Fondazione Rotary,
presso la Harvard Business School
nel 1974-75, ex-vice Presidente
per l'Europa della Banca Mondia-
le, è stato tra gli ospiti di rilievo
della giornata di Celebrazione de-
gli Alumni del Rotary. 
Rischard ha parlato del bisogno di
cambiare rotta, dall'approccio na-
zionale alla soluzione dei problemi,
che si basa sulle problematiche
territoriali e ai cicli elettorali na-
zionali, ad un approccio globale,
con uno sguardo al futuro. "I pro-
blemi come l'influenza suina, il
global warming e l'inquinamento
marino non si interessano di confi-
ni e necessitano di soluzioni a lun-
go termine", secondo Rischard,
che ha continuato dichiarando che,
anche se l'attuale crisi economica
era imprevedibile, assolutamente
evitabile e reversibile, vi sono altre
quattro crisi pericolose, più diffici-
li da evitare e totalmente irreversi-
bili: un enorme problema di anzia-
nità e pensionamenti nei Paesi ric-
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Cento anni di Convention internazionali, dal 1910

1936 Atlantic City, New Jersey (USA) 22-26 giugno 9.907
1937 Nizza (Francia) 6-11 giugno 5.790
1938 San Francisco, California (USA) 19-24 giugno 10.432
1939 Cleveland, Ohio (USA) 19-23 giugno 9.241
1940 L’Avana (Cuba) 9-14 giugno 3.713
1941 Denver, Colorado (USA) 15-20 giugno 8.942

1942 Toronto (Canada) 21-25 giugno 6.599
1943 St. Louis, Missouri (USA) 17-20 maggio 3.851
1944 Chicago, Illinois (USA) 18-22 maggio 403
1945 Chicago, Illinois (USA) 31 maggio, 5, 12, 19 giugno 141
1946 Atlantic City, New Jersey (USA) 2-6 giugno 10.958
1947 San Francisco, California (USA) 8-12 giugno 14.678
1948 Rio de Janeiro (Brasile) 16-20 maggio 7.511
1949 New York, New York (USA) 12-16 giugno 15.961
1950 Detroit, Michigan (USA) 18-22 giugno 6.949
1951 Atlantic City, New Jersey (USA) 27-31 maggio 8.453

P. Harris, Glenn C. Mead, Russell F. Greiner, Frank L. Mulholland, Allen D. Albert,
e Arch C. Klumph, i primi Presidenti Rotary nel 1939 alla Convention di
Cleveland, Ohio, USA

31

chi entro il 2015, una scarsità di
petrolio dalle sorgenti tradizionali
entro il 2025, un collasso di diver-
si ecosistemi importanti entro il
2035 e il peggioramento del cam-
biamento climatico entro il 2045.
Rischard ha dichiarato che il Rota-
ry si trova in un posizione impor-
tante per influenzare gli addetti al-
le decisioni a produrre i cambia-
menti necessari.
"Voi Rotariani avete acquisito le
vostre credenziali attraverso il vo-
stro Programma PolioPlus, che sta-
te per completare", ha dichiarato.
"Ed avete 1,2 milioni di Soci da ol-
tre 200 Paesi, più 105.000 alumni.
Questa sì che è una lobby, ma una
lobby del bene". Rischard ha inco-
raggiato gli alumni e i Rotariani a
mantenere la loro prospettiva glo-
bale per le questioni umanitarie, in
particolare i progetti di alfabetizza-
zione e di educazione di base. "Se
finanziate delle scuole che avanza-
no un'identità globale sovrapposta
ad identità locali e religiose degli
individui, fareste un ottimo investi-
mento" ha dichiarato l'ex-borsista.

Ban Ki-moon riceve il Premio
di campione nella lotta contro la polio

Rotary International e Fondazione Rotary hanno consegnato al Segretario
generale delle Nazioni Unite, Ban Ki-moon, il Premio di campione per
l’eradicazione della polio, attribuito a quei leader che abbiano mostrato
doti straordinarie e grande impegno nella campagna End Polio Now. Il
Presidente del RI, Dong Kurn Lee, e il Presidente del Consiglio d’Am-
ministrazione della Fondazione, Jonathan B. Majiyagbe, hanno conse-
gnato il premio il 21 giugno, durante la seconda seduta della sessione
planaria d’apertura della Centesima Convention RI. Ban Ki-moon ha di-
chiarato di accettare l’onore con profonda umiltà e ha dedicato il premio
ai tre volontari per l’immunizzazione della polio che sono stati uccisi du-
rante l’esplosione di una bomba in un attacco suicida in Afghanistan nel
2008. Inoltre ha reso omaggio a tutti i Rotariani che hanno sacrificato il
loro tempo e i loro sforzi alle attività di immunizzazione, recandosi in zo-
ne ostili e lavorando tra tempeste, siccità e disastri naturali. Il Segretario
Generale delle Nazioni Unite ha aggiunto che il vasto esercito di volon-
tari ha il grande merito di aver avvicinato il mondo all’obiettivo dell’era-
dicazione della polio e che il premio è utile per ispirare le Nazioni Unite
a continuare nell’impegno globale di eradicazione della polio, in collabo-
razione con il Rotary e raggiungere, “un giorno non così lontano, un
mondo libero dalla polio”.

Il Presidente D. K. Lee
e il Chairman RF
Jonathan Maji   yagbe
con Ban Ki-moon
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Lasciatevi portare...         
LE VILLE

Incastonata nelle acque turchesi dell’Oceano Indiano, al confine 
fra cielo e silenzio, Frégate Island Private è una delle isole private 
più belle e uniche al mondo, a 20 minuti di volo da Mahé, l’isola 
principale delle Seychelles.
Gli ingredienti del “sogno” sono unici: sette spiagge strepitose 
dove si può godere mare, spiaggia e sole nella massima privacy – e 
una natura intatta e protetta. Le 16 splendide ville, immerse tra 
palme e fiori tropicali, garantiscono silenzio e discrezione assoluti. 
Le ville, di 300 a 500 metri quadri secondo la tipologia, hanno 
grandi padiglioni con vetrate che si affacciano sullo straordinario 
scenario oceanico e, dopo la recente ristrutturazione, possiedono 
tutte una grande piscina privata con Jacuzzi e gazebo. Le famiglie 
con bambini possono scegliere due delle ville alle quali è stata 
aggiunta una seconda camera da letto con bagno. Il tutto 
all’insegna della massima eco-sostenibilità.

LA SPA
Situata in cima a uno dei picchi rocciosi presenti sull’isola e 
immersa in un magnifico scenario naturale, The Rock Spa, con 
quattro suite per i trattamenti, si estende su una superficie di 
oltre 4.500 metri quadri.
Viene offerta una gamma esclusiva di pacchetti e trattamenti 
benessere basati sull’impiego di oltre 140 ingredienti differenti, 
tra erbe officinali, frutta e verdura, che crescono in tutta l’isola. 
Il centro è anche provvisto di una apothecary e di un giardino 
Zen/Yoga con piccoli anfratti riservati alla meditazione.
La palestra Rock Gym si affaccia sul fantastico panorama offerto 
dalla lussureggiante vegetazione. Un sentiero costellato di enormi 
baniani offre una vista dell’isola a 360°.
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       ...nell ’isola dei sogni

SPORT & RELAX

Le sette spiagge da sogno di Frégate sono tra le più belle del mondo, l’ideale per il nuoto, lo snorkeling, le immersioni e per tutti gli sport 
acquatici. Frégate dispone di una propria marina con una flotta di imbarcazioni – piccole barche a vela, kayak, catamarani e barche a 
motore per la pesca d’altura, escursioni e immersioni nel fantastico mondo sommerso. Altre attività sono: kayak, windsurf, corsi di sub 
con certificazioni e lezioni di yoga. Due piscine sono ubicate nella zona sottostante il Frégate House Restaurant, e una terza è situata alla 
Rock Spa. Sentieri ombrosi percorrono tutta l’isola offrendo splendide passeggiate. È inoltre possibile organizzare passeggiate guidate 
in mezzo alla natura. Altri sport: tennis, volleyball, badminton, bocce, mountain biking e ping pong. 

Per informazioni:

Tel. 02 93909290
mail: info@multicom-mc.it

www.fregate.com
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PESCASSEROLI, nel centro storico in dimora del ‘700, alle spal-
le del palazzo di Benedetto Croce, Rotariano affitta delizioso 
appartamento composto da due vani con soppalco, cucina e 
bagno, 6 posti letto.
Mesi luglio, agosto e settembre, anche a settimane.

CAPRI, in via Occhiomarino, nelle immediate vicinanze del Par-
co dell’Hotel Quisisana, in Multiproprietà Rotariano affitta due 
unità con vista mare:
- dal 18 al 25 luglio:
bilocale su due livelli, con 7 posti letto (due privacy), due 
bagni, cucinino e patio. Euro 1500.
- dal 17 al 24 ottobre:
trilocale con 6 posti letto (due privacy), due bagni, balco-
ne. Euro 700.

Info: cell.3283294106 /e-mail f.nobile@libero.it

La Goodall, fondatrice del Jane
Goodall Institute per la ricerca,

l’educazione e la conservazione del-
la natura e ambasciatrice di pace
delle Nazioni Unite, ha salutato il
pubblico in sala col linguaggio degli
scimpanzè, imitando il verso degli
animali che ha studiato per tanti an-
ni a Gombe, in Tanzania. Ha rac-
contato che la sua ricerca ha rivela-
to un legame in comune tra gli esse-
ri umani, gli animali e l’ambiente, la
cui consapevolezza può portare allo
sviluppo di progetti di servizio co-
munitario olistici che coinvolgono
gli stessi membri della comunità a

trovare la soluzione dei problemi. 
Il fondo del suo Istituto per la borsa
di studio “Lake Tanganyika Cat-
chment Reforestation and Education
(TACARE)” offre istruzioni per la
pianificazione familiare da parte di
istruttori alla pari che abitano in
condizioni di povertà vicino a Gom-
be. “le donne giovani del luogo han-
no in mano la loro vita adesso. Esse
possono guardare ad un futuro in cui
i loro figli non dovranno soffrire così
come hanno sofferto loro da bambi-
ni” ha detto la Goodall. “I Rotariani
in Tanzania ci hanno aiutato a realiz-
zare questo progetto, così come altri
Rotariani hanno già fatto in altre
parti del mondo”, ha continuato, evi-
denziando quanto siano numerosi gli
elementi in comune che il program-
ma Roots & Shoots del suo Istituto
condivide con i programmi per i gio-
vani del Rotary, ad esempio il Rota-
ract. Roots & Shoots è un program-
ma a base comunitario mirato ai gio-
vani che coinvolge decine di miglia-
ia di partecipanti in 111 Paesi. La
relatrice ha poi chiesto ai Rotariani
che condividono tante delle sue pre-

Lavorare in squadra
Joseph Derr - RI

Jane Goodall,
famosa studiosa
e filantropa

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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Cento anni di Convention internazionali, dal 1910

1952 Città di Messico (Messico) 25-29 maggio 6.804
1953 Parigi (Francia) 24-28 maggio 10.107
1954 Seattle, Washington (USA) 6-10 giugno 8.015
1955 Chicago, Illinois (USA) 29 maggio-2 giugno 14.312
1956 Filadelfia, Pennsylvania (USA) 3-7 giugno 10.003
1957 Lucerna (Svizzera) 19-23 maggio 9.702

1958 Dallas, Texas (USA) 1-5 giugno 14.035
1959 New York, New York (USA) 7-11 giugno 15.475
1960 Miami-Miami Beach, Florida (USA) 29 maggio-2 giugno
11.354
1961 Tokyo (Giappone) 28 maggio-1° giugno 23.366
1962 Los Angeles, California (USA) 3-7 giugno 22.302
1963 St. Louis, Missouri (USA) 9-13 giugno 10.779
1964 Toronto (Canada) 7-11 giugno 14.661
1965 Atlantic City, New Jersey (USA) 30 maggio-3 giugno 9.368
1966 Denver, Colorado (USA) 12-16 giugno 12.929

Un gruppo di Rotariani tra cui il Presidente 1952-1953
del Rotary International Stanley Leverton, in Gran Bretagna e Irlanda
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Anche i problemi strutturali, il man-
cato accesso all’acqua potabile e alle
condizioni sanitarie necessarie han-
no bisogno di soluzioni collaborative
ha dichiarato Clarissa Brocklehurst

Fare di più, insieme
Joseph Derr - RI

Clarissa Brocklehurst,
responsabile UNICEF
per acqua, strutture
sanitarie e igiene

che ha ricordato come circa un mi-
liardo di persone in tutto il mondo
non disponga di acqua potabile e cir-
ca 2,5 miliardi non abbiano strutture
igieniche adeguate. Una situazione
diffusa al punto che la diarrea, spes-
so conseguenza di carenze igieniche,
è la seconda causa di mortalità in-
fantile, dopo la polmonite. “Rispon-
dere a queste problematiche compor-
ta anche altri cambiamenti - ha detto
la rappresentante dell’Unicef -
l’istruzione, la comunicazione e la
promozione sono attività cruciali.
UNICEF sta sviluppando programmi
educativi per le scuole per ottenere
maggiore attenzione alle problemati-
che di strutture igienico-sanitarie, e
sta anche cercando di fare in modo
che tutte le scuole elementari di tut-
to il mondo dispongano di strutture
igienico-sanitarie. Si tratta di obietti-
vi ambiziosi, e chiaramente l’UNI-
CEF non li può raggiungere da sola.
E’ anche per questo che sono qui og-
gi: per dichiarare il nostro bisogno di
partner energici, impegnati e in-
fluenti. Abbiamo bisogno di partner
come il Rotary”. 

occupazioni, la loro continua colla-
borazione. “Il lavoro dei Rotariani
consiste nel rispondere agli appelli
di aiuto e nel darsi da fare. Abbiamo
bisogno di un lavoro di squadra, ab-
biamo bisogno di fare networking -
queste sono cose che noi abbiamo in
comune. Uniamo le nostre reti di co-
noscenze personali e professionali, e
insieme possiamo migliorare il no-
stro mondo. Diamoci da fare per at-
tuare il cambiamento che dobbiamo
realizzare con lo stesso impegno che
mostriamo quando ci prendiamo cu-
ra dei nostri figli e nipoti e dei nostri
discendenti”. 

La Rotariana
Deepa Willingham
interviene sul tema
dell’estrama povertà
e della possibilità di
aiutare con poco i
bambini e le donne
in difficoltà
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Un giorno di Novembre dello scor-
so anno Anna, una bambina di

10 anni che frequenta la classe 5a
della Scuola San Pietro di Castiglio-
ne, stava facendo i compiti mentre la
sua mamma era impegnata al com-
puter a guardare delle fotografie di
bambini con le gambe fasciate o che
camminavano sulle stampelle. Anna
ha chiesto perché fossero ridotti in
quelle condizioni e sua madre le ha
spiegato che erano ammalati di po-
liomielite, una malattia gravissima
che può causare anche la morte. An-
na si è fermata a guardare quelle im-
magini e ha ascoltato la storia del

programma Polioplus che il Rotary
sta portando avanti dal 1988 e che
ha salvato più di due miliardi di
bambini dalla polio. “Io non sono
ancora grande abbastanza da viag-
giare per il mondo come fanno i rota-
riani per portare i vaccini a quei
bambini ma non potevo starmene lì
con le mani in mano” racconta An-
na. Con il fratello Andrea ha preso
una scatola di cioccolatini che c’era
sul tavolo, dopodiché l’hanno svuota-
ta e rivestita con le immagini colora-
te dei visi dei bambini di ogni Paese
trasformandola in un salvadanaio. E
la mattina dopo Anna l’ha portata a
scuola, per condividere questo pro-
getto con i suoi amici.

PROGETTO DI CLASSE
“Quando Anna è arrivata in classe
con quella scatola le abbiamo chie-
sto cosa fosse. Lei ci ha spiegato la
sua idea e ci ha letto un foglio che
parlava del progetto del Rotary. Ave-
va bisogno del nostro aiuto perché
più amici ci stavano e più vite si sa-
rebbero salvate” spiegano i compa-
gni di classe.

Una storia italiana per End Polio Now
Patrizia Zanotti

Anna, testimonial
alla Convention
per End Polio Now

Rotariano ungherese informa gli amici Italiani che un trattamento di 
particolare riguardo verrà loro riservato presso

la clinica dentistica Krone Dental di Sopron in Ungheria.

Per informazioni, preventivi e ulteriori dettagli, si prega contattare
la nostra rappresentante in Italia signora Giulia Franchi:

email: info@dentisti-ungheria.it
www.dentisti-ungheria.it

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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Cento anni di Convention internazionali, dal 1910

1967 Nizza (Francia) 21-25 maggio 19.362
1968 Città di Messico (Messico) 12-16 maggio 11.840
1969 Honolulu, Hawaii (USA) 25-29 maggio 14.453
1970 Atlanta, Georgia (USA) 31 maggio-4 giugno 10.803
1971 Sydney (Australia) 16-20 maggio 16.646
1972 Houston, Texas (USA) 11-15 giugno 13.287

1973 Losanna (Svizzera) 13-17 maggio 17.187
1974 Minneapolis-St. Paul, Minnesota (USA) 9-13 giugno 10.015
1975 Montreal (Canada) 8-12 giugno 12.975
1976 New Orleans, Louisiana (USA) 13-17 giugno 13.935
1977 San Francisco, California (USA) 5-9 giugno 14.168
1978 Tokyo (Giappone) 14-18 maggio 39.834
1979 Roma (Italia) 10-13 giugno 14.429
1980 Chicago, Illinois (USA) 1-5 giugno 18.309
1981 São Paulo (Brasile) 31 maggio-4 giugno 15.222
1982 Dallas, Texas (USA) 6-9 giugno 13.222

Il Presidente Stenhammar nel 2006
apre la Convention di Copenhagen e Malmo
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“Con l’aiuto delle maestre abbiamo
subito creato un elenco con i nostri
nomi e ogni giorno abbiamo portato
qualche soldo. A fianco di ogni no-
me, ognuno di noi ha scritto quante
vite stava salvando. Siamo anche sta-
ti attenti a fare le divisioni perché se
un vaccino costa 60 centesimi e uno
di noi portava un euro, gli dicevamo
che non poteva salvare un bambino e
mezzo! Questa raccolta di offerte ci
ha fatto riflettere e ci ha fatto diven-
tare più generosi: in soli due giorni
la nostra classe, la 5a B della Scuola
Elementare San Pietro di Castiglione
delle Stiviere, ha salvato 195 vite.
Tanti altri bambini, che alla ricrea-
zione venivano a vedere cosa stava-
mo facendo, hanno saputo del pro-
getto del Rotary e anche della nostra
idea e siamo diventati famosi in tutta
la scuola”. Il 20 Novembre 2008 i
bambini hanno consegnato al Gover-
natore in carica del Distretto Rotary
2050, Carlo Vailati Riboni, il salva-
danaio pieno di monete, una lettera
firmata da tutti e la somma delle vite
salvate. Lui si è emozionato e li ha
ringraziati.

IL SALVAPOLIO VOLA...
I bambini avevano creato il Salvapo-
lio ma poi ci voleva chi potesse met-
tere le ali alla loro idea per farla vo-
lare il più lontano possibile. Dal Se-
minario della Fondazione Rotary a
Bergamo, il progetto è volato a Vien-
na, poi al Cairo, e cinque giorni dopo
a Chicago. In America il Salvapolio è
arrivato a Evanston, sede del Rotary
International, poi in Canada, Germa-
nia, Gran Bretagna, Russia e Roma-
nia: in ogni Paese del mondo un
bambino è stato portavoce dell’ini-
ziativa Salvapolio. A Roma il sindaco
Alemanno ha aderito al progetto infi-
lando delle monete nel Salvapolio, e
poi migliaia di scatole Salvapolio so-
no state stampate e distribuite nelle
scuole lombarde. È seguito l’invito al
Congresso del Distretto Rotary 2050
e poi è giunto, inaspettato, l’invito
del Presidente internazionale, D.K.
Lee, a partecipare al Congresso di
Birmingham. Il Salvapolio era stato
scelto, a livello mondiale, quale mi-
glior progetto facente parte della
campagna mondiale per l’eradicazio-
ne della poliomielite da tutti i Paesi

del globo. A Anna il compito di fare
da testimonial ufficiale dell’iniziati-
va. Dal palco della 100a Convention,
davanti a 18.000 partecipanti, Jona-
than B. Majiyagbe, Presidente del
Consiglio di Amministrazione della
Fondazione Rotary, ha spiegato l’ini-
ziativa del Salvapolio, additandolo
quale “brillante buon esempio porta-
to avanti dai bambini per i bambini
nella lotta contro la polio”. Ne ha
parlato anche la BBC e Mia Farrow,
ambasciatrice dell’Unicef ne ha rice-
vuto un esemplare per i bambini del
Darfur. Nel frattempo, l’intrapren-
dente azione di Anna e dei suoi ami-
ci è arrivata perfino all’attenzione del
Ministro della Pubblica Istruzione,
Mariastella Gelmini, che ha dichia-
rato: “Sono lieta di sapere che esisto-
no persone come Anna e altri giovani
che si rendono conto che esistono
grandi problemi nel mondo e che,
con la loro carica di energia, sono in
grado di aiutare coloro che sono me-
no fortunati. Io sono una sostenitrice
del Rotary in questo impegno e farò
tutto il possibile per aiutarli a rag-
giungere il loro obiettivo”.
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L’attrice e ambasciatrice UNI-
CEF, Mia Farrow, sopravvissuta

e madre adottiva di un figlio india-
no che aveva contratto la malattia,
ha esordito alla Convention del
Rotary dichiarando di conoscere
gli effetti devastanti della polio e
quanto sia importante debellare il
virus. “La polio è una malattia ter-
ribile, devastante. Abbiamo ragio-
ne a volerla sconfiggere definitiva-
mente: ci siamo quasi riusciti, dob-
biamo solo insistere un po’ di più”. 
Con un intervento dedicato intera-
mente ai bambini, alla promozione
della loro salute e sicurezza - un
messaggio che si riallaccia all’en-
fasi che il Presidente del RI, Dong
Kurn Lee - Mia Farrow ha posto
l’accento sulla riduzione della mor-
talità infantile, e in particolare sul-
la necessità di proteggere la gente
del Darfur, nel Sudan. Ha poi rac-
contato come nel 2004 una donna
in Darfur le diede un amuleto pro-
tettivo da indossare attorno al col-
lo, chiedendole di dire al mondo
quello che stava succedendo nei
luoghi in cui si trovava a sopravvi-

vere. “Quel ti prego di raccontare
al mondo che qui saremo tutti mas-
sacrati mi ha cambiato la vita - ha
affermato la relatrice - e il mio im-
pegno totale adesso è proprio quel-
lo di mantenere la promessa”. A
tal fine, la Farrow ha mostrato ai

Insistere contro la polio
Arnold R. Grahl - RI

L’attrice Mia Farrow,
ambasciatrice
UNICEF

1983 Toronto (Canada) 5-8 giugno 16.250
1984 Birmingham (Gran Bretagna) 3-7 giugno 22.452
1985 Kansas City, Missouri (USA) 26-30 maggio 12.920
1986 Las Vegas, Nevada (USA) 1-4 giugno 18.426
1987 Monaco di Baviera (Germania) 7-10 giugno 26.909
1988 Filadelfia, Pennsylvania (USA) 22-25 maggio 16.316
1989 Seoul (Corea del Sud) 21-24 maggio 38.878
1990 Portland, Oregon (USA) 24-27 giugno 21.053
1991 Città di Messico (Messico) 2-5 giugno 15.638
1992 Orlando, Florida (USA) 14-17 giugno 19.111

Il Presidente Boyd
durante l’apertura
della Convention di
Salt Lake City, USA

“Amo il Rotary,
è la migliore cosa
che mi sia mai
successa”
Mia Farrow
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Rotariani, diapositiva dopo diapo-
sitiva, le immagini delle vittime
delle atrocità a Darfur “Dopo sei
anni, quale messaggio abbiamo
mandato a Darfur”? ha chiesto alla
platea. “Solo che essi sono super-
flui. Se guardiamo indietro e ci

rendiamo conto che abbiamo fallito
ad aiutare la gente del Darfur, ca-
piremo che non abbiamo solo falli-
to nell’aiutare loro, ma verso noi
stessi”. 
Durante una conferenza stampa in
seguito alla sessione plenaria, la

Farrow ha dichiarato che occorre
la volontà della gente per spingere
i governi ad agire. “Siamo alla pre-
senza di un innegabile genocidio
che è avvenuto e che continuerà ad
essere attuato”, ha continuato. “Il
momento clou per noi tutti sta nel
chiedersi che cosa faremo di fronte
a questa realtà”. 
La Farrow ha parlato del buon la-
voro svolto dai Rotariani esortando
a non arrendersi nella lotta contro
la polio. “Sì, so che costa molto in
termini di denaro - ha affermato -
ma non occorrerà spenderne di più
quando saremo finalmente riusciti
ad eradicare la polio. Quei soldi
potranno allora essere spesi per al-
tro”. 
“Penso che i Rotariani siano degli
individui non comuni poiché sono
galvanizzati nelle loro azioni”, ha
continuato “Tutti quanti sono im-
pegnati ad aiutare altra gente, e so-
no in grado di galvanizzare a loro
volta gli altri”. 
“Amo il Rotary”, ha aggiunto in
chiusura, “è la migliore cosa che
sia mai successa”. 

Cento anni di Convention internazionali, dal 1910
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1993 Melbourne (Australia) 23-26 maggio 22.083
1994 Taipei (Taiwan) 12-15 giugno 31.161
1995 Nizza (Francia) 11-14 giugno 34.077
1996 Calgary (Canada) 23-26 giugno 24.936
1997 Glasgow (Gran Bretagna) 15-18 giugno 24.300
1998 Indianapolis, Indiana (USA) 14-17 giugno 19.020
1999 Singapore (Singapore) 13-16 giugno 17.903
2000 Buenos Aires (Argentina) 4-7 giugno 14.301
2001 San Antonio, Texas (USA) 24-27 giugno 24.089
2002 Barcellona (Spagna) 23-26 giugno 19.059

2003 Brisbane (Australia) 1-4 giugno 14.147*
2004 Osaka (Giappone) 23-26 maggio 45.381*
2005 Chicago, Illinois (USA) 18-22 giugno
2006 Malmo - Copenaghen (Svezia, Danimarca) 11-14 giugno 14.700
2007 Salt Lake City (USA) 17-20 giugno 16.000
2008 Los Angeles (USA) 15-20 giugno 19.000
2009 Birmingham (UK) 21-24 giugno oltre 15.000 Rotariani

* Iscritti e paganti. Le cifre relative ai congressi precedenti al 2003
includono tutti gli iscritti, paganti e non.
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Protagonisti
della Pace
Il Simposio sulla pace in occasione della Convention
momento di condivisione e apprezzamento
dell’impegno Rotariano nel mondo
per la comprensione internazionale,
da parte di importanti protagonisti dei nostri giorni

ROTARY ⎮ LA CENTESIMA CONVENTION
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L’Arcivescovo Desmond Tutu con i
giornalisti al termine del suo intervento,
con Mrs. Deepa Willingham
e con Officers Rotariani rappresentanti
Fondazione e Rotary International

Jan Egeland,
direttore del
Norwegian
Institute of
International
Affairs con i
giovani al
Simposio

Alumni e ambasciatori hanno preso
parte numerosi al Simposio sulla pace,
insieme a una folta rappresentanza
di dirigenti rotariani.
Qui al centro, Celia Giay
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Centinaia di Borsisti della pace,
Alumni dei programmi del Rotary
International e della Fondazione
Rotary e Rotariani si sono dati ap-
puntamento per partecipare a que-
sto Simposio del Rotary sulla pace
nel mondo e alla Celebrazione degli
Alumni del Rotary. Oltre a Tutu, fra
gli altri importanti relatori erano
presenti Jan Egeland, dirigente del
Norwegian Institute of International
Affairs e Jean-François Rischard,
consigliere internazionale ed ex vi-
ce Presidente della Banca Mondia-
le. 
Rispondendo ad una domanda sui
recenti conflitti in Africa, Tutu ha
dichiarato che è importante tenere
presente la prospettiva della storia
per mantenere un atteggiamento po-
sitivo sulla pace, ricordando quanto
l’Europa ne abbia sofferto la man-
canza nel secolo scorso, in cui han-
no avuto tragicamente luogo le due
guerre mondiali. 
Arnoldas Pranckevicius, un Borsi-
sta della pace del 2002-04 della Li-
tuania, ora amministratore presso il
Parlamento europeo, ha affermato
che la presenza di Tutu al simposio
rappresenta una ragione di ispira-
zione autentica e offre ai Centri ro-
tariani per gli studi internazionali
una maggiore visibilità. “Oggi esi-
stono 400 Alumni, un gruppo anco-
ra piccolo e molto giovane, ma po-
tenzialmente un network potente,
un cosiddetto ‘soft power’ “ ha affer-
mato Pranckevicius che ha pure
classificato l’esperienza degli
Alumni come il campo su cui na-
scono grandi amicizie, capaci di
germogliare giornalmente in un si-
gnificativo lavoro per la pace.

Lavorare per la pace
Arnold R. Grahl - RI

L’arcivescovo
Desmond Tutu,
Nobel per la pace 

L’Arcivescovo Desmond Tutu, vin-
citore del premio Nobel per la

pace dal Sud Africa, è stato il rela-
tore principale del secondo Simpo-
sio sulla pace nel mondo del Rotary.
Per due giorni, i partecipanti hanno
preso parte a tavole rotonde per
condividere idee e strategie per co-
struire la pace nel mondo. L’evento
è stato pensato per stringere legami
più forti tra i Borsisti della pace nel
mondo, i Rotariani, e gli Alumni,
tramite eventi sociali e networking. 
Tutu, nel corso del Simposio in oc-
casione della centesima Convention
del RI, ha esortato i Borsisti della
Pace mondiale del Rotary e i giova-
ni Rotariani a “lanciarsi a capofit-
to” nel lavoro per la pace nel mon-
do. “Io ho una grande ammirazione
per i giovani. Credo fermamente
che essi sono dei sognatori”, ha di-
chiarato Tutu durante la conferenza
stampa prima del suo discorso del
18 giugno al National Exhibition
Centre. “Questo è il motivo per cui
ho accettato l’invito al Simposio
sulla pace. I Borsisti sulla pace del
Rotary sono degli esseri umani fan-
tastici. Essi credono, come me, che
è possibile avere un mondo senza
guerre; che è possibile avere un
mondo senza fame”. 
Tutu ha citato l’impegno del Rotary
per l’eradicazione della polio come
esempio di quello che l’organizza-
zione è capace di realizzare. “Pen-
sate alla polio; quando hanno inco-
minciato a dichiarare che volevano
debellare la polio, un sacco di gente
disse che dovevano farsi controllare
la testa”, lui affermò. “Adesso esi-
stono solo quattro Paesi in cui la
polio è endemica. Questo è fantasti-
co. Succederà, ed è fantastico”.

“L’investimento del
Rotary nella pace
nel mondo sta
producendo i suoi
frutti attraverso il
programma dei
Centri rotariani”
Jonathan Majiyagbe
Chairman RF
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L a responsabilità e il parlare chia-
ro sono due elementi critici per

la realizzazione della pace, ha di-
chiarato Jan Egeland, direttore del
Norwegian Institute of International
Affaire, consigliere speciale del Se-
gretario generale dell’ONU per la

prevenzione e la risoluzione dei
conflitti dal 2006 al 2008. 
Nel suo intervento al Simposio per
la pace nel mondo, Egeland ha par-
lato di quello che ha imparato in ol-
tre trent’anni di carriera nelle attivi-
tà di soccorso umanitario e di riso-
luzione dei conflitti, che richiede-
vano la partecipazione in negozia-
zioni segrete tra israeliani e palesti-
nesi che portarono agli Accordi di
Oslo del 1993. “Come negoziatore
di pace, ha affermato Egeland, è
importante rendere i leader respon-
sabili delle loro azioni o inerzia.
Dobbiamo dirci la verità. Io ho cer-
cato sempre di dirla così come sta-

vano le cose”. Egeland ha poi sotto-
lineato che “facciamo progressi,
grazie all’ottimo lavoro del Rotary e
di un centinaio di altri validi movi-
menti non governativi” e ha espres-
so il suo ottimismo per la prospetti-
va sul futuro offerta da una nuova
generazione di portatori di pace che
sta nascendo in seno ai programmi
sulla pace del Rotary, che avranno
conoscenze, tecnologia e prepara-
zione ineguagliabili per portare a
termine il lavoro gia iniziato. “Biso-
gna essere responsabili non solo al
livello della leadership ma dalla ba-
se. E c’è un posto per il Rotary in
ogni situazione”.

Prevenire e risolvere i conflitti
Joseph Derr - RI

Jan Egeland, direttore
del Norwegian
Institute of
International Affairs

Izabela Pereira ha riscontrato gran-
di cambiamenti nelle vite degli

abitanti della Repubblica Democra-
tica di Timor-Leste dal suo arrivo ad
aprile 2008, in qualità di ufficiale di
gestione democratica della Missione
Integrata delle Nazioni Unite. “Sono
arrivata subito dopo il tentato assas-
sinio del Presidente”, ha dichiarato
l’ospite Izabela Pereira, che è stata
Borsista della Pace Mondiale del
Rotary nel 2005-07 presso la Uni-
versidad del Salvador a Buenos Ai-
res, Argentina. “Ricordo ancora ol-
tre 60 campi per rifugiati interni in
tutta la capitale. Oggi non ci sono
più campi a Dili”.
Pereira, è incaricata del controllo
delle istituzioni principali del gover-

no e ha incentrato la propria relazio-
ne alla Convention sul come servire
gli abitanti seguendo i principi della
democrazia. La sua esperienza come
borsista per la pace l’ha preparata al
lavoro. Durante gli studi aveva avuto
l’incarico di osservatrice elettorale
con missioni per l’Organizzazione de-
gli Stati Americani, in Colombia e
Nicaragua, dove nel 2006, vide in
prima persona come ex-nemici fosse-
ro capaci di unirsi per raggiungere
l’obiettivo comune: “Chiedevano gli
stessi diritti e denunciavano le stesse
ingiustizie”, racconta. “Io ho avuto
l’onore di partecipare a un momento
storico così fondamentale per una
nazione, con la gente del Nicaragua
che costruiva insieme la sua demo-
crazia, dopo tante guerre civili e in-

credibile povertà”. Oggi a Timor-Le-
ste Pereira osserva il caro prezzo che
il Paese ha dovuto pagare a causa dei
decenni di conflitto e ciò che rimane
ancora da fare per ricostruire l’infra-
struttura dell’intero Paese, aumenta-
re il livello di alfabetizzazione e crea-
re posti di lavoro. La sua gratitudine
per l’opportunità di aiutare con il
grande supporto della Fondazione
Rotary è stata uno stimolo per l’udi-
torio intero, emozionato nel risponde-
re silenziosamente alla domanda del-
la borsista “Timor-Leste ha solo sette
anni! Con chi e dove mai avrei potuto
assistere, letteralmente, alla creazio-
ne di una Nazione?”.

Sul campo per la pace
Dan Nixon - RI

Izabela Pereira,
Borsista della pace
nel 2005-2007
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Rotariani
Convivialità e ufficialità
alla Convention che si conferma
ogni anno momento fondamentale
di aggregazione e di celebrazione
dell’impegno rotariano
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arrivederci
Appuntamento a Montreal

per la prossima Convention 
dal 20 al 23 giugno 2010

⎮ ROTARY

John Kenny e Dong Kurn Lee
salutano la platea di Rotariani
alla sessione di chiusura
della centesima Convention  

Membri del comitato
di promozione della Convention
del 2010 a Montreal
esultano durante la presentazione
del programma.
A destra Bob Scott,
Presidente del Comitato
invita alla prossima Convention

Sergeant at Arms
nel corso di manifestazioni esterne.
A sinistra l’appuntamento
con la tradizione medievale inglese
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             Hotel President di Abano Terme

40 anni di Cura del Corpo e del Relax

L’Hotel President, progettato, costruito, e gestito dalla 

famiglia Sabbion dal 1968, sorge nel cuore di Abano Ter-

me, circondato dal verde del Parco “Montirone”, luogo 

simbolo della lunga Storia del Centro Termale Aponense. 

Ed è ancora la Storia che si respira all’interno dell’Hotel: 

angoli ricchi di stile, eleganti ma soprattutto conforte-

voli, che invitano al relax e promettono quella privacy 

necessaria per godersi la vacanza attimo dopo attimo.

Uno Chef pasticcere sforna quotidianamente dolci di 

produzione propria, una ricca selezione di vini da abbi-

nare ai sapori della buona tavola: benvenuti nel nostro Ristorante, dove ogni piatto si trasforma in un’esperienza di 

gusto. Lo studio dei particolari, tanto nel servizio quanto nella cura degli ambienti, è finalizzato a far sì che l’Ospite 

si trovi sempre al centro delle attenzioni di persone e spazi: ed è proprio quest’attenzione che diventa il fattore che 

accomuna, in straordinaria armonia, il lusso classico della hall, della sala ristorante e delle camere, con quello delle 

scelte più innovative del Centro Benessere.
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Abano Wellness: 1500 mq di rinnovato Centro Benessere e un’esperienza decennale nelle cure termali, estetiche 

e riabilitative hanno permesso la formazione di un team altamente specializzato in tutte le discipline tradizio-

nali ed all’avanguardia per programmare, già prima dell’arrivo in Hotel, il Vostro soggiorno in ogni dettaglio.  

È libero l’accesso a: piscine termali coperta e scoperte comunicanti, idromassaggi e giochi d’acqua, palestra attrez-

zata Technogym, grotta ai vapori termali con aromaterapia ed 

ampie zone relax, dotate di ogni comfort. Oltre al programma 

fitness quotidiano, con risveglio muscolare e aqua-gym, anche 

uscite di Nordic Walking e bike tours attraverso suggestivi iti-

nerari del Parco dei Colli Euganei. Una vacanza relax di 7 notti 

in mezza pensione inclusi i servizi del Centro Benessere a par-

tire da € 780 per persona, week-end 3 notti € 330 per persona.  

Informazioni e prenotazioni: tel. 049 8668288 
president@presidentterme.it – www.presidentterme.it

A completa-
mento delle 
dotazioni del 
Centro Benes-
sere una Gym 
Suite (attrez-
zata Kinesis, 
Pilates) ed una 

piscina Reha-Fit per il personal 
training e la riabilitazione, 20 cabi-
ne dedicate ai trattamenti termali 
e benessere, ciascuna con le dota-
zioni più all’avanguardia, ed una 
Suite del Benessere, in cui provare 
i “Rituali Benessere” da soli o in 
coppia e Suite delle Terme per la 
fangoterapia.

Quattro lau-
reati in Fisio-
terapia e Ri-
abi l i taz ione , 
tre Personal 
Trainer laure-
ati in Scienze 
Motorie, sedici 

tra estetiste ed operatori termali 
guidati da un Direttore Sanitario, 
medico termalista, specializzato in 
Medicina dello Sport e dal suo co-
adiutore, specializzato in Dietolo-
gia, rappresentano una straordina-
ria équipe, che offre ad ogni cliente 
la certezza di sentirsi seguito e 
consigliato nella scelta del Proprio  
Percorso Benessere Personalizzato.

Pres ident ino 
360°FoodLab 
nasce all’inter-
no di una cor-
nice esclusiva 
in pieno centro 
storico a Pado-
va, come satel-

lite dell’Hotel President.
Non un ristorante, ma un terreno 
di scoperta dove l’esperienza poli-
sensoriale legata alla cucina, spazia 
a 360 gradi intorno al concetto di 
cibo. Un ambiente raffinato e di-
screto, pensato nei minimi parti-
colari per vivere esperienze enoga-
stronomiche uniche.

Plus non comuni e idee innovative

Abano Wellness Nuovo approccio termale Un esclusivo FoodLab

www.presidentino.it
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www.abanowellness.it
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L’attenzione che, istituzional-
mente ed ininterrottamente, ho
dovuto riservare all’Effettivo, al

suo Mantenimento, allo Sviluppo ed
Espansione dei Club, a far tempo
dell’anno 2001/2002, per i primi tre
anni come Coordinatore di Zona e
per il secondo triennio quale Re-
sponsabile Regionale Zona 12, mi
consente di esprimere alcune consi-
derazioni e quindi un bilancio.
Vorrei subito eliminare ogni possibile
sospetto che questo mio intervento si
traduca in una “campagna acquisti”
ed in particolare in “consigli per gli
acquisti”, anche se l’invito che ho ri-
cevuto per ultimo dal Presidente
D.K. Lee, inviato anche per cono-
scenza a tutti i Governatori dell’anno
appena concluso, con una sua circo-
lare, è stato perentorio: raggiungere
alla data del 30 Giugno il numero di
1 milione e 300 mila soci.

In buona sostanza è stato richiesto un
aumento dell’Effettivo di circa 100
mila rotariani da distribuirsi tra i
32.800 Club (mediamente 4 soci a
Club).
Una percentuale in aumento rispetto
a quella richiesta dal Presidente Wil-
kinson, che chiedeva un socio per
ogni Club al netto delle perdite.
Questa sorta di bilancio aziendale
non ha mai ispirato la strategia adot-
tata dai nostri Distretti e dai nostri
Club, preferendo la nostra zona vive-
re l’aumento dell’Effettivo e del-
l’Espansione come crescita virtuosa
smarcata dalle campagne di recluta-
mento, pur nel rispetto e osservanza
del Piano Strategico che prevede lo
sviluppo dell’effettivo come colonna
portante della nostra struttura, con le
conseguenti ricadute sul Piano Diret-
tivo Distrettuale e componente di ri-
lievo nel riconoscimento della effica-

cia ed efficienza dei Club. Non c’è
dubbio come l’Effettivo, il Manteni-
mento, l’Espansione rappresentino
una condizione essenziale per la vita
stessa del Rotary, perché la nostra
Associazione continui a rafforzarsi, a
potenziare le sue risorse, per affer-
mare e perseguire le sue finalità.
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EFFETTIVO

Impegno,
per una crescita
vera
Mario Giannola

Un bilancio del Responsabile Regionale 2006/2009 della Zona 12 per l’Effettivo,
sul Mantenimento, lo Sviluppo e l’Espansione

Il PDG Mario Giannola
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Una panoramica sull’Effettivo intesa
come espressione statistica, e non co-
me personalmente l’intendo, vede in
una “score” di circa 13 anni, dal
1995 al 2008, un aumento di circa
32.000 rotariani passati da
1.194.000 del 1995, a 1.226.000 del
Giugno 2008.
Ma a prezzo di quali sacrifici e di
quali verifiche?
Esaminate le 34 Zone in cui è suddi-
viso il Rotary International dobbiamo
registrare una perdita costante di so-
ci in ben 25 Zone delle 34 in cui è
suddiviso il Rotary International, con
picchi impressionanti e difficilmente
spiegabili in
- Giappone (- 29.500)
- Australia, Filippine,

Nuova Zelanda (- 9.500)
- Stati Uniti (- 27.000)
Pensate che di tutti i Club degli Stati
Uniti, solo in 3 Stati (Idaho, Nevada,
California) si è registrato un aumento
di appena 520 soci.
Il saldo, tuttavia positivo, di 32.000
unità è dovuta alle 8 Zone restanti
dove si sono distinti:
- India, Pakistan, Bangladesh

+ 38.200
- Corea + 16.000

- Italia (Zona 12) + 9.260
- Benelux - Svizzera + 6.000
- Ungheria, Israele, Romania,

Slovacchia + 22.000
Per venire al goal che ci ha chiesto
D.K. Lee non è chi non veda le diffi-
coltà di pervenire a 1.300.000 rota-
riani con un incremento di oltre
80.000 rotariani in un anno, quando
nei 15 anni appena esaminati abbia-
mo registrato un incremento netto di
poco più di 32.000 soci.
L’Italia (Zona 12) con Malta, San Ma-
rino, Albania, è passata, sempre nei
15 anni esaminati, da 33.394 soci a
42.754 unità suddivisi in 764 Club
con un incremento di 9.260 soci che
ha determinato, in occasione del rial-
lineamento delle Zone, previsto ogni
8 anni, la perdita di due Distretti
(2030 e 2060) con il recupero, in
estremo, del Distretto 2030 e la defi-
nitiva collocazione nella Zona 19 del
Distretto 2060.
La Zona 12, sotto il profilo statistico,
ha registrato, e sta registrando, una
crescita costante, mediamente del-
l’ordine del 3% annuo, senza bru-
sche impennate e bruschi precipizi
grafici, incremento tuttavia dovuto
alla nascita di nuovi Club, piuttosto

che all’ammissione di nuovi soci.
Va, altresì, rilevato attraverso uno
studio che ho voluto approfondire
sulle classifiche, tutte piuttosto omo-
genee nei singoli Distretti, il generale
squilibrio dei nostri Club:
- attività libere e professionali 47%
- industria 15%
- insegnamento universitario 10%
- commercio 8%
- amministrazione pubblica 5%
- credito e finanza 5%
- assistenza ed enti 5%
- agricoltura 3%
- servizi 2%
E’ evidente un notevole squilibrio a
favore dell’attività libere e professio-
nali.
Occorre potenziare le compagini so-
ciali con l’inserimento di tante nuove
realtà professionali e imprenditoriali,
senza dimenticare antiche categorie,
completamente assenti, come espo-
nenti della scuola di I° e II° grado.
Dalla disamina che precede non può
che derivare preoccupazione per il
Rotary International per la perdita di
tanti soci, tanto più se si considera:
1) la presenza del Rotary in tanti ter-
ritori un tempo preclusi, come i Bal-
cani, l’Europa dell’Est, ecc.;

La zona 12 registra 
una crescita costante
del 3% annuo
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2) la nascita di tanti nuovi Club;
3) infine, e soprattutto, l’apertura del
Rotary alle donne che avrebbe dovu-
to, e potuto, determinare un notevole
qualificato incremento che non si è
verificato. 
Non vorrei che, pur di raggiungere
l’obiettivo fissato dal Presidente In-
ternazionale, si fosse rinnovata quel-
la campagna di reclutamento voluta
dal Presidente King nell’anno
2001/2002, magari per conquistare
un globo cosparso di pietre preziose e
provocare quell’autentico terremoto
in tema di Mantenimento dell’Effetti-
vo, capace di influenzare ancora oggi
il tema che ci sta occupando.
Ma anche per quanto riguarda la Zo-

na 12 persistono forti preoccupazio-
ni, se solo ci allontaniamo dalla inda-
gine statistica, che numericamente è
positiva, per indagare l’Effettivo sotto
il profilo etimologico.
Che cosa dobbiamo intendere per Ef-
fettivo?
Una mera espressione statistica o,
piuttosto, chi effettivamente parteci-
pa con spirito di servizio, di aggrega-
zione, con impegno costante, disinte-
ressato, responsabile, senza nulla
chiedere in cambio?
Ecco allora l’affermazione, e non è
un paradosso, che a fronte dell’au-
mento dei soci possa corrispondere
una diminuzione dell’Effettivo.
Ne deriva che il primo rimedio per
sviluppare l’Effettivo è il suo mante-
nimento, quindi la scelta oculata, at-
tenta, rigorosa del nuovo socio e del-

la nuova socia in termini di qualità,
guardando soprattutto ai comporta-
menti, primo fra i quali è la disponi-
bilità all’impegno.
Disponibilità intesa come capacità di
rispettare l’altro, di andare avanti con
l’altro, di essere responsabile dell’al-
tro per combattere la fame, l’analfa-
betismo, la povertà, le malattie,
l’emergenza idrica, la mortalità in-
fantile, le tante nuove e vecchie po-
vertà che impediscono la realizzazio-
ne di una convivenza pacifica tra i
popoli, unico vero, autentico traguar-
do del nostro percorso.
Essere responsabile dell’altro: ecco
profilarsi il concetto della solidarietà.
La solidarietà rotariana significa con-

dividere in uno spirito di
totale gratuità, senza chie-
dere nulla in cambio, con-
cetto inusuale e inconsue-
to ma determinante perché
sprigiona gli effetti molti-
plicatori del valore econo-

mico del dono. Allora la società sa-
prà trasformarsi in comunità, diven-
tando fonte di identità, coesione e af-
finità.
Al fine del Mantenimento, e quindi
dello Sviluppo dell’Effettivo, i Club,
ma direi addirittura il Distretto, deve
munirsi di un Piano Strategico in gra-
do, tenendo nel debito conto le carat-
teristiche del territorio, di promuove-
re una indagine attenta e profonda
nel campo delle più diverse profes-
sionalità, dell’imprenditorialità, della
cultura, capace di rappresentare il
tessuto sociale di quella comunità.
Ridare, pertanto, vita e corpo alle
Commissioni per il Mantenimento e
lo Sviluppo dell’Effettivo, per un’in-
dagine approfondita del territorio,
piuttosto che insistere nell’ammissio-
ne dei soci in forza della presentazio-

ne dell’amico, o dell’amico dell’ami-
co, in quanto tale. Ridare vita e cor-
po al rispetto delle classifiche: il
Club, nella sostanza, deve fornire la
rappresentanza più ampia possibile
di leader nelle singole categorie atte-
sa la pecuniarità dei vari Distretti,
ciò al fine di evitare o limitare quegli
squilibri di cui già si è detto.
Il Distretto 2080, ad esempio, è forte-
mente metropolitano. I Club romani
(25) pur rappresentando il 30% dei
Club (81) esprimono quasi il 50%
dei soci. Circa lo studio del territorio,
parametrato ai singoli Club, ho ap-
preso che il Distretto si è dotato di un
programma informativo “Predac” ca-
pace di monitorare in tempo reale,
attraverso determinati dati forniti dal
sistema, la presenza, l’assenza, la
partecipazione del singolo Socio alla
vita del Club. E questo è un ottimo
esempio di come si possano preveni-
re sorprese negative sull’andamento
dell’effettivo e pure incentivare la
partecipazione.
Alcune considerazioni sull’assenza e
l’assenteismo. Le motivazioni che
vengono addotte per giustificare la
scarsa frequenza, che finisce per tra-
dursi in assenza, sono:
- scarso affiatamento 
- mancanza di contatti personali
- scarso coinvolgimento nelle attività

del Club
- difficoltà di ambientamento per i

nuovi soci
- nascere di correnti e faziosità
- carenza di progetti e programmi
Oltre le specifiche considerazioni
che di dovrebbero avviare nei singoli
Club, su quest’ultimo punto ripro-
pongo ai lettori di Rotary la domanda
che ho posto a Bruxelles nell’atelier
che ho coordinato sulla Membership
del seguente tenore:

Le donne, i giovani e gli Alumni
protagonisti di una corretta
strategia di crescita 
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“Se un Rotary Club dovesse venir me-
no, se per pura ipotesi un Club dovesse
chiudersi, la collettività se ne accorge-
rebbe, si chiederebbe il perché, insor-
gerebbe contro questa decisione?”.
Altra cosa è l’assenteismo: occorre
intervenire, a proposito della “vexata
quaestio” dell’assenteismo, con se-
gnali significativi. Alludo all’assen-
teismo, soprattutto quando è eretto a
sistema, irrecuperabile, consolidato
negli anni, ingiustificato, indifendibi-
le, presente nella quasi totalità dei
Club. Aberrante e contrario ai più
elementari principi della nostra asso-
ciazione è sentir dire e ripetere con
una espressione, tutt’altro che isolata,

che gli assenti costituirebbero addi-
rittura una risorsa per i benefici effet-
ti che producono alle casse del Club.
Non dimentichiamo, anzi ricordiamo,
che l’art 14 dello Statuto prevede una
sorta di giuramento morale: “il socio
accetta i principi del Rotary, si impe-
gna ad osservare lo Statuto e il rego-
lamento e ad esserne vincolato”.
Eppure il Rotary, a fronte di questo
impegno solenne, è prodigo di sugge-
rimenti per legittimare giustificazioni
e dispense.
A chi deve guardare il Rotary nella
sua strategia di crescita?
- massima attenzione alle possibili

rotariane, ma certamente non solo

in quanto tali (rifiuto le “quote ro-
sa”, mortificanti e discriminanti);

- massima attenzione verso i giovani,
ma certamente non solo in quanto
tali;

- massima attenzione agli Alumni, un
patrimonio umano disperso, dimen-
ticato, da recuperare perché può
costituire una risorsa straordinaria
per il Rotary del futuro, ma anche
del presente, ma certamente non
solo in quanto tali;

- massima attenzione per gli ex Rota-
ractiani, i partecipanti ai corsi RY-
LA, i componenti dei Gruppi di
Studio dei G.S.E., ma certamente
non solo in quanto tali.

www.al-monte.it
Generale

www.al-monte.com
Finanziario

www.al-monte.eu 
Commerciale

AL MONTE s.r.l.
Via Monte di Pietà 1/A - 20121 Milano - Tel. 02 72023770 - Fax. 02 72013013

orari: da lunedì a venerdì dalle 9 alle 15,30 con orario continuato - sabato chiuso
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FELLOWSHIP

Lo swing
del servizio
Si rinnova l’Associazione Italiana Rotariani Golfisti
International Golfing Fellowship of Rotarians

L’ International Golfing Fellow-
ship of Rotarians è stata co-
stituita nel 1964 su indica-

zione del Presidente del Rotary In-
ternational Carl Miller che riteneva
utile che i Rotariani nel mondo
avessero motivi di incontro al di
fuori delle riunioni conviviali per
cementare lo spirito di amicizia.
Il primo “Campionato Internaziona-
le“ ufficiale fu organizzato nel 1964
a St. Andrews, tuttavia, già dieci an-
ni prima, erano stati organizzate ga-
re di golf in Svizzera, a Crans sur
Sierre, tra Rotariani di Italia, Fran-
cia, Germania, Belgio e Svizzera.

Nel 1966 venne stabilita la regola
della rotazione dei campionati mon-
diali annuali che, prevede una com-
petizione ogni tre anni negli Stati
Uniti. Ma l’attività più intensa si
svolge proprio nelle diverse sezioni
locali della Fellowship, con calen-
dari gare piuttosto articolati. 
Cosa che succede anche in Italia,
dove la Fellowship del Golf fu costi-
tuita come Associazione Italiana
Rotariani nel 1970 da Joe Gherzi,
con sede a Rapallo e che nei trentot-
to successivi anni ha vistp alla Pre-
sidenza, Franco Agostini, Riccardo
Ricas Castagnedi, Romano Motta e
Andrea Oddi, oggi in carica.
La sezione italiana conta oltre tre-
cento Soci, dei vari Distretti rotaria-
ni italiani, con l’obiettivo di rag-
giungere quota 400 entro la fine
dell’anno, anche in considerazione
della valutazione orientativa di ben
mille Soci Rotariani giocatori che
ancora non si sono iscritti. Si basa
sul principio del decentramento, per
cui ai consiglieri è riconosciuta de-

Le Fellowship svolgono
la loro attività
in modo indipendente
ma sempre in armonia
con le regole
e gli obiettivi
del Rotary International
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lega totale e piena sulle proprie aree
distrettuali di competenza, quanto a
organizzazione gare e calendari,
scelta gadget e destinazione fondi,
con l’accordo su questo ultimo pun-
to di destinazione dei fondi naziona-
li alla campagna End Polio Now, cui
vengono riconosciute anche percen-
tuali dalle gare distrettuali che pre-
vedono generalmente elargizioni a
iniziative locali.
Le gare golfistiche dell’anno in cor-
so sono sei a livello nazionale e
trenta patrocinate ed organizzate di-
rettamente dai Distretti o dai Rotary
Club. Tra le prossime in calendario,
sarà particolarmente avvincente la
gara Challenge Interdistrettule, del
6 novembre a Roma, in cui si sfide-
ranno i primi 10 nelle classifiche
gare distrettuali.
L’iscrizione all’Associazione Italiana
Rotariani Golfisti è aperta a tutti i
Soci dei Rotary Club dei dieci Di-
stretti Italiani, ed ai loro Partner, an-
corchè siano iscritti ad un Golf Club.
L’iscrizione ha validità annuale, è
rinnovabile, prevede la compilazione
dell’apposita scheda ed
il pagamento, per l’anno
2009, di una quota di
cento euro per persona.
Altre informazioni si
possono trovare sul sito
totalmente rinnovato
www.rotarygolf.it, dove è
pubblicata anche
un’ampia galleria foto-
grafica di alcune gare
recenti.

Cariche Sociali
Andrea Oddi
D 2040, Presidente

Giovanni Lagerad
D 2030    Vice Presidente

Lodovico Grandi,
D 2040 Vice Presidente

Romano Motta,
D 2040 Presidente Onorario

Francesco Tardella,
D 2090 Segretario

Guido Griffini,
D 2040 Tesoriere

Consiglieri
Fabrizio Bianchi D 0000, Pasquale
Pignataro D 2120, Giuseppe Gerar-
duzzi D 2060, Francesco Manna D
2030, Arrigo Rispoli D 2070

Associazione Italiana
Rotariani Golfisti
Via Mauro Macchi, 65
20124 Milano
Tel. +39 02 6700765
Fax +39 02 6700765
info@rotarygolf.it

CALENDARIO GARE
COPPA DEL GOVERNATORE

TROFEO CAM/MALPENSA

11 settembre - G.C. La Pinetina 
www.golfpinetina.it

TROFEO ROTARY ASIAGO

12 settembre - G.C. Asiago
www.golfasiago.it

8° CHALLENGE UMBERTO PALLOTTA

DELLA TORRE DEL PARCO

8° Coppa del Governatore
19 - 20 settembre - G.C. - Sirolo

www.sirolo-rivieradelconero.it

13° TROFEO ROTARY NOVARA

24 settembre - G.C. Castelconturbia 
www.castelconturbia.it

ROTARY CUP END POLIO NOW

25 settembre - G.C. Metaponto
www.rivadeitessali.it

COPPA DEL GOVERNATORE

26 settembre - G.C. Riva dei Tessali
www.rivadeitessali.it

COPPA R.C. GATTINARA

26 settembre - G.C. Living Garden
www.golflivinggarden.it

1° TROFEO AREA MEDICEA

ottobre - G.C. Ugolino
www.golfugolino.it

XXXIX CAMPIONATO ITALIANO

2 - 3 - 4 ottobre - G.C. - Margara
www.golfmargara.it

9° CAMPIONATO PIEMONTESE AIRG
16 - 17 - 18 ottobre- G.C. - Cherasco

www.golfcherasco.com

I° CHALLENGE INTERDISTRETTUALE

7 novembre - G.C.- Le Querce
www.golfClublequerce.it

Le Fellowship rotariane sono costituite con
l’approvazione del Rotary International con lo scopo di
perseguire un’attività ricreativa o professionale per
sviluppare ulteriormente l’amicizia individuale e di
gruppi di rotariani per condividere il principio del
“Servizio rotariano” nel programmare attività di servizio
a beneficio della comunità

Andrea Oddi
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1Una foto, un progetto
Viaggio tra i progetti dei Rotary Club in Italia

Ogni giorno 3.000 Bambini muoiono
per Malaria nel mondo, molti di più di
quanti non ne uccidano HIV e TBC.
Per questo motivo, il RC Nardò ha lan-
ciato il programma “Malaria Fighters”,
la cui azione quest’anno si è concentra-
ta su Haiti, paese fra i più poveri del
Mondo e zona fortemente colpita dalla
malattia, inviando ben 15.000 dosi pe-
diatriche di Farmaci salvavita contro la
Malaria .
Siamo al lavoro per proporre un’azione
coordinata di prevenzione e cura in Ni-
geria per il 2009-2010.

Massimo Peschiulli,
past Presidente RC Nardò

2 Rotary Club Nardò

1RC Andria Castelli Svevi.

Il RC Andria Castelli Svevi (BAT) ha bandito e orga-
nizzato durante l’anno 2008/09 il concorso “Ricetta
perduta: come essere bravi ragazzi”, rivolto agli alunni
delle scuole superiori del territorio. Scopo: sollecitare
l’attenzione della Scuola, della Famiglia e della Socie-
tà su come arginare le difficoltà degli adolescenti, far
conoscere all’esterno la mission del Rotary di diffusore
di cultura e valori. Oltre a quattro premi in danaro, è
stata offerta ai primi due classificati, la partecipazione
al Ryla 2009.

Riccardo Inchingolo,
past Presidente RC Andria Castelli svevi
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L’attenzione del Distretto 2050 nei confronti delle Nuove Generazioni e dell’emergenza Ambiente
ha dato vita a un progetto pluriennale destinato ai bambini e ai ragazzi con un’età compresa tra i 5
e i 13 anni. 
Dopo “Azzurra è l’acqua” e “Preziosa è la Terra”, è nata la pubblicazione “Libera è l’aria” che rap-
presenta un breve, ma significativo, viaggio nell’atmosfera sulle ali maestose dell’aquila ROT e su
quelle leggere della piccola ape ARY.

Si tratta di un volumetto illustrato che accompagna i giovani alla conoscenza e al rispetto dell’ambiente che li
circonda; attraverso la storia, le curiosità, i giochi e gli esperimenti i piccoli lettori possono apprendere molte
notizie sull’aria ma, soprattutto, scoprono, alla fine, tre pagine interamente dedicate a quanto il Rotary realizza
ogni anno a favore dei giovani di tutto il mondo. 
Il costo di ogni libretto è di 2 euro a copia ai quali molti Club hanno fatto fronte attraverso sponsorizzazioni
esterne per poi poterli distribuire nel territorio dell’intero Distretto. 

Ideatrice e referente del progetto è Patrizia Zanotti
info@lacostadellabalena.it
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Il Progetto “Sole Amico” si prefigge di
sfruttare l’energia pulita per contribuire a
ridare dignità alla vita e consiste nel-
l’adottare un intero villaggio per alfabe-
tizzazione, salute e ambiente. Sinthiou
Mbadane, un villaggio abitato da circa
650 anime, dell’etnia Peulh dedita preva-
lentemente alla pastorizia e all’agricoltu-
ra, sarà la meta del primo progetto pilota. 130 abitazioni, 6 aule per
circa 200 alunni, una piccola costruzione di tre locali in disuso, da
trasformare in infermeria e biblioteca attrezzate e un pozzo a cielo
aperto per abbeverare il bestiame. Si prevede di dotare la scuola di
un impianto di illuminazione alimentato da pannelli solari per pro-
trarre le ore di studio alla sera, e alfabetizzare quanti durante il

giorno lavorano. Ogni abitazione sarà
fornita di un piccolo impianto solare e
ad ogni famiglia sarà consegnata una
“cucina solare” con relative pentole al
fine di ridurre del 85% il consumo di le-
gna e rallentare deforestazione e inqui-
namento ambientale. L’energia solare sa-
rà utilizzata per pastorizzare l’acqua,
rendendola “sicura” debellando batteri
fecali, virus e protozoi, causa di malattie
e di alta mortalità infantile. Il progetto,
dettagliato, ora nella fase della raccolta
fondi è aperto all’aiuto di tutti. La previ-
sione di spesa è di circa € 84.500,00

che equivale a € 650,00 per ognuna delle 130 famiglie. Su ogni
casa del villaggio sarà successivamente affissa una targa in legno
con inciso il nome dello sponsor. A quanti avranno contribuito, sa-
ranno consegnati filmati e foto a testimonianza del loro progetto.

Ideatore e referente del progetto “Sole Amico” è Claudio Paparo
info@davident.it

PER
LE NUOVE
GENERAZIONI

3

Progetto
SOLE AMICO4

Da diversi anni il Rotary Club Palermo Nord porta avanti un’azione di so-
stegno a favore dei piccoli extracomunitari ospitati nella parrocchia di S.
Chiara del capoluogo siciliano. I bimbi provengono dai Paesi più svariati,
prevalentemente africani, dell’Est europeo o dell’Estremo e Medio Orien-
te. Svariati gli interventi realizzati dal Club rotariano: dormitorio, ludoteca,
infermeria e, recentemente, un sistema per la visione di tv, film e per i video giochi. Ma
l’aiuto non è solo materiale: questi bimbi hanno anche bisogno di socializzare, di inte-
grarsi, di imparare la lingua, di crescere serenamente. Per questa ragione è stato orga-
nizzato un gemellaggio tra questi bimbi ed altri più fortunati, provenienti dalle scuole
elementari di Palermo. 

«Concretizza i sogni» era l’imperativo categorico
dell’anno sociale 2008-2009. Fedele a questo mes-
saggio il prof. Francesco Rapisarda, Presidente del
Rotary Club Catania Ovest ha mantenuto la pro-
messa di attivare tra i progetti dell’anno la mensa
nel quartiere catanese di Librino. In meno di un
anno la nuova struttura ha visto la luce grazie an-

che al meccanismo dei Matching grant, ossia delle
sovvenzioni paritarie. Hanno contribuito alla realiz-
zazione infatti anche il Distretto 2110 Sicilia-Malta
e il Club indiano di Jubila Hills. La mensa è stata
donata alla parrocchia “Resurrezione del Signore”,
che ha accolto l’iniziativa con entusiasmo e con la
partecipazione di numerosi volontari. 

RC Catania Ovest5

RC Palermo Nord6
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www.rotary.org

I FONDAMENTI 

Il Rotary International, la prima or-
ganizzazione di servizio del mondo, 
comprende oltre 33.000 club in più 
di 200 Paesi ed aree geografiche. I 
soci costituiscono una rete interna-
zionale di professionisti che dedica-
no volontariamente tempo e talento 
al servizio delle loro comunità e del 
mondo.

Il motto del Rotary, “Servire  
al di sopra di ogni interesse perso-
nale”, esemplifica lo spirito umani-
tario che anima gli oltre 1,2 milioni 
di soci. Un forte affiatamento tra i 
soci e la realizzazione di importanti 
progetti di servizio locali e inter-
nazionali caratterizza il Rotary nel 
mondo. 

Il Rotary gode di una ricca tradi-
zione e di una struttura organizzati-
ve a volte complessa, caratterizzata 
da una varietà di programmi che 
possono confondere i nuovi soci, 
ma anche quelli di lunga data. Le 
pagine che seguono offrono una 
serie di informazioni di base intese 
ad approfondire la conoscenza del 
Rotary e rendere i soci maggior-
mente fieri di farne parte.

Adesso online su www.rotary.org/it/rotarybasics

DEL ROTARY

“ Il Rotary consente di 
restituire reciprocamente 
con la consapevolezza 
di appartenere ad una 
famiglia di donatori”.

— Deanna Ann Duguid, 
 Indonesia

GLOBAL OUTLOOK 
Un Supplemento della stampa mondiale  
del Rotary
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L’organizzazione del 
Rotary
ll Rotary è essenzialmente un’associazione di 

base le cui principali iniziative vengono realiz-

zate a livello di club. La struttura distrettuale 

e internazionale ha soprattutto una funzione 

di supporto alle attività promosse dai club a 

favore delle comunità locali e mondiali. 

Club I Rotariani sono soci dei Rotary club che, 

a loro volta, fanno parte dell’organizzazione 

internazionale nota come Rotary International 

(RI). Ogni club nomina i propri dirigenti e ha 

facoltà di agire con una considerevole autono-

mia, nel rispetto delle norme contenute nello 

statuto e nel regolamento dell’organizzazione. 

Distretti I club sono raggruppati in 531 di-

stretti rotariani, ognuno retto da un governato-

re distrettuale, che è un dirigente del Rotary, e 

da una squadra dirigente costituita dagli assi-

stenti del governatore e da varie commissioni, 

cui è affidata l’amministrazione dei club. 

Consiglio centrale del RI I 19 membri del 

Consiglio centrale del RI, che include il presi-

dente internazionale in carica e il presidente 

eletto del RI, si riuniscono ogni tre mesi per 

discutere questioni amministrative. Tradizio-

nalmente il presidente del RI, eletto annual-

mente, sviluppa un tema specifico sull’azione 

per l’anno di mandato. 

La Segreteria L’ammi-

nistrazione del Rotary 

International ha la sua 

sede centrale ad Evanston, 

una cittadina a Nord 

di Chicago, nell’Illinois 

(USA), cui si aggiungono sette uffici interna-

zionali in Argentina, Australia, Brasile, India, 

Giappone, Corea e Svizzera. I club delle isole 

britanniche sono amministrati dall’ufficio del 

RI in Gran Bretagna e Irlanda (RIBI), con sede 

in Inghilterra. L’amministrazione è affidata al 

segretario generale, che sovrintende a uno staff 

di circa 740 persone che lavorano per serivre i 

rotariani intorno al mondo.

Benefici e Responsabilità 
dell’affiliazione
ll club è l’elemento base del Rotary, all’interno 

del quale si svolgono tutte le attività princi-

pali. Tutti i club hanno quattro responsabilità 

fondamentali: la conservazione e lo sviluppo 

dell’effettivo, la partecipazione attiva ai progetti 

di volontariato a favore delle comunità locali 

e internazionali, il sostegno alla Fondazione 

Rotary attraverso i contributi finanziari e il 

coinvolgimento nei progetti, e la formazione 

di dirigenti capaci di servire il Rotary oltre il 

livello del club. 

I vantaggi dell’affiliazione al Rotary dipen-

dono in larga misura dall’impegno di ciascun 

socio. Molti requisiti sono intesi ad aiutare i 

soci a godere maggiormente dei vantaggi di 

quest’esperienza.

Servizio Tutti i club 

condividono una mis-

sione comune: servire la 

comunità e le persone che 

necessitano di aiuto in tut-

to il mondo. È tramite la 

partecipazione ai progetti 

1905
L’avvocato di Chicago, 

Paul Harris, organizza il 23 

febbraio la prima riunione che 

aprirà la via alla formazione 

del Rotary club di Chicago. 

1907
Il Rotary club di Chicago 

fornisce un servizio igienico 

pubblico all’esterno del 

municipio, il primo progetto 

di servizio comunitario del 

Rotary.

1910-11
Durante il primo congresso, 

Paul Harris viene eletto primo 

presidente dall’Associazione 

Nazionale dei Rotary club. 

1911-13
Formazione di club in 

Canada, Gran Bretagna, 

e Irlanda; il nome 

dell’organizzazione viene 

modificato con Associazione 

Internazionale dei Rotary 

club. 

1915-16
Apertura di un club a Cuba, 

il primo Paese non in lingua 

inglese del Rotary.

1916-17
Il Presidente Arch Klumph 

propone la creazione di 

un fondo di dotazione, il 

precursore della Fondazione 

Rotary. 

1942-43
Il convegno Rotary di Londra 

sull’educazione e lo scambio 

culturale getta le basi per 

l’UNESCO.

1945-46
Quarantanove Rotariani 

forniscono il loro contributo 

alla fondazione delle Nazioni 

Unite.

1946-47 
Il fondatore Paul Harris 

muore a Chicago.

1948-49
I primi 18 borsisti del 

Rotary studiano all’estero, 

precursori della borsa degli 

Ambasciatori.

“ Più conosco il Rotary, 
più lo apprezzo”. 

— Michael P. Slevnik, USA
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di servizio dei club che i soci vengono a 

conoscenza dei progetti locali e inter-

nazionali promossi dai rispettivi club e 

possono mettere il proprio tempo e le 

proprie competenze a disposizione delle 

iniziative che ne hanno maggiormente 

bisogno. 

Reclutamento e conservazione dell’ef-

fettivo Al fine di mantenere solidi i club, 

ogni Rotariano deve dare il proprio 

contributo allo sviluppo della compagi-

ne sociale. Anche i nuovi soci possono 

invitare ospiti alle riunioni di club o a 

partecipare ad un progetto di servizio. 

Il modo migliore di suscitare l’interesse 

di potenziali soci è permettere loro di 

farsi un’idea diretta dell’affiatamento e 

delle opportunità di servizio.Un’altra re-

sponsabilità è quella di mantenere i soci 

interessati al Rotary. L’ affiatamento tra i 

Rotariani e il coinvolgimento in progetti 

di servizio sono due dei modi migliori 

per conservare l’effettivo di un club. La 

composizione ideale di un Rotary club 

deve tenere in considerazione gli aspetti 

demografici della comunità, le profes-

sioni, i sessi, l’età e le diverse etnie. Tale 

diversità va ad arricchire tutti gli aspetti 

dell’amicizia e servizio del club.

Presenza La partecipazione alle riu-

nioni permette ai soci di approfondire 

i rapporti personali e professionali e di 

conoscere altri dirigenti nella comunità. 

I club offrono diversi orari per dare la 

possibilità di partecipare alle riunioni di 

club conciliando le esigenze familiari e 

professionali. Alcuni club si incontrano 

all’ora di pranzo, altri al mattino presto o 

dopo gli orari di lavoro e la sera.

Il regolamento del Rotary richiede ai 

soci di partecipare almeno al 50 percento 

delle riunioni di club ogni semestre 

dell’anno. Un socio che non possa 

prender parte a una riunione regolare del 

proprio club è incoraggiato a parteci-

pare a una riunione di recupero presso 

qualsiasi altro club rotariano – una 

pratica, questa, che favorisce gli scambi e 

l’affiatamento tra Rotariani di comunità 

diverse. Per informazioni sui giorni e 

le sedi di riunione dei club, è possibile 

consultare l’Official Directory o la sezione 

Club Locator su: www.rotary.org.

I Rotariani possono anche recuperare le 

riunioni perse partecipando ai progetti 

di servizio dei club, alle riunioni del 

consiglio di club o alle riunioni dei club 

Rotaract o Interact. I soci possono anche 

recuperare le riunioni online nei nume-

rosi Rotary e-club.

I principi guida del 
Rotary
Nel corso della sua storia, il Rotary ha 

adottato vari principi fondamentali intesi 

a guidare i soci al raggiungimento di 

elevati standard etici e di servizio.

Scopo del Rotary Lo Scopo del Rotary, 

formulato inizialmente nel 1910 e adatta-

to negli anni al respiro sempre più ampio 

dell’attività sociale, offre una definizione 

succinta delle finalità dell’organizzazione 

e delle responsabilità individuali dei soci. 

Lo Scopo del Rotary è promuovere 

e diffondere l’ideale del servire, inteso 

come propulsore di ogni attività. In 

particolare, l’associazione si propone di 

promuovere e diffondere:

PRIMO Lo sviluppo di rapporti 

interpersonali intesi come opportunità 

di servizio.

SECONDO Elevati principi etici 

nell’attività professionale e nei 

rapporti di lavoro; il riconoscimento 

dell’importanza e del valore di 

tutte le professioni; il significato 

dell’occupazione di ogni Rotariano 

come opportunità per servire la 

società.

TERZO L’applicazione dell’ideale 

del servire alla vita personale, 

professionale e sociale di ogni 

Rotariano.

QUARTO La comprensione, la 

tolleranza e la pace fra i popoli 

mediante una rete internazionale 

di professionisti e imprenditori di 

entrambi i sessi, uniti dall’ideale del 

servire.

Principio delle categorie professionali  

Il principio delle categorie assicura 

che l’effettivo dei club rifletta la realtà 

economico-professionale della comunità. 

Il sistema stabilisce che ogni socio venga 

classificato in base alla propria occupa-

zione e che il numero dei rappresentanti 

“ Grazie ad una Rotariana 
‘testarda’ che ignorava 
il significato delle 
parole ‘Grazie, ma non 
sono interessata’, sono 
oggi un membro della 
famiglia del Rotary”.

— Sylvia Byers, Australia
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di ogni categoria sia proporzionale al numero 
complessivo dei soci. Ne risulta una diversità 
professionale che ravviva l’atmosfera sociale 
del club e fornisce un serbatoio di competenze 
professionali ricco e variegato. 

Vie d’azione Le Vie d’azione, ispirate allo 
Scopo del Rotary, costituiscono il fondamento 
filosofico dell’associazione e la base delle attività 
dei club:

L’Azione interna si concentra 
sull’affiatamento e sull’adeguato 
funzionamento dei club.

L’Azione professionale incoraggia i 
Rotariani a porre le proprie competenze 
professionali al servizio del prossimo 
osservando i più alti principi etici.

L’Azione d’interesse pubblico 
riguarda i progetti e le iniziative che i 

club intraprendono per migliorare le 
condizioni di vita all’interno delle loro 
comunità.

 L’Azione internazionale riguarda i 
progetti umanitari condotti in tutto il 
mondo e le iniziative per promuovere la 
comprensione e la pace tra i popoli.

I programmi del RI
I programmi e le opportunità di servizio elen-
cati qui di seguito sono stati concepiti per aiu-
tare i Rotariani a soddisfare le esigenze presenti 
nelle comunità locali e internazionali. 

Interact Organizzazione di servizio sponsoriz-
zata dai club rotariani per giovani di età com-
presa tra i 14 e i 18 anni; conta più di 11.800 
club in 162 Paesi.

Rotaract Organizzazione di servizio sponso-
rizzata dai club rotariani, dedita allo sviluppo 
delle capacità professionali e di leadership di 
giovani dai 18 ai 30 anni; conta più di 7.100 
club in 163 Paesi.

Gruppi rotariani comunitari (GROC) 
Gruppi di non rotariani, sponsorizzati dai club, 
che si adoperano per il miglioramento delle 
condizioni di vita nelle comunità locali; sono 
più di 6.500 in 76 Paesi.

Gruppi per reti di relazioni globali Circoli 
professionali (gruppi internazionali aperti a 
tutti i Rotariani e ai loro coniugi, costituiti in 
base a interessi ricreativo-professionali comu-
ni) e Gruppo d’azione rotariani (impegnati in 
progetti di servizio aperti a tutti i Rotariani e 
loro mogli ed ai Rotaractiani): ne esistono più 
di 70.

Scambi di amicizia rotariana Programma 
che favorisce lo scambio di visite tra Rotariani 
di Paesi diversi e i loro familiari, al fine di pro-
muovere la conoscenza diretta delle rispettive 
culture.

Volontari del Rotary Offre ai Rotariani e ad 
altri professionisti l’opportunità di mettere le 
proprie competenze ed esperienze specifiche al 
servizio di progetti umanitari a livello locale e 
internazionale. 

Scambi di giovani I club e i distretti inviano 
e ospitano studenti di età compresa fra i 15 e i 
19 anni (circa 8.000 ogni anno) che si recano 
all’estero per scambi culturali di durata variabi-
le, da una settimana fino a un intero anno.

1962-63
Il primo club Interact si forma 
a Melbourne, Florida (USA). 
Viene lanciato il programma 
Azione di pubblico interesse 
mondiale.

1965-66
Hanno inizio le sovvenzioni 
speciali (ora Sovvenzioni 
paritarie) e il programma 
Scambi di Gruppi di Studio.

1967-68
Nasce il primo club Rotaract 
a Charlotte, North Carolina 
(USA).

1978-79
Lancio delle sovvenzioni 3-H.

1979-80
La sovvenzione della 
Fondazione per 
l’immunizzazione anti polio 
di sei milioni di bambini delle 
Filippine ispira la creazione 
del programma PolioPlus.

1984-85
Il Rotary lancia il programma 
PolioPlus e la raccolta fondi 
per raggiungere la quota 
di 120 milioni di dollari al 
fine di immunizzare tutti i 
bambini del mondo.

1987-88
Attraverso la campagna 
PolioPlus, i Rotariani 
raccolgono 247 milioni di 
dollari. La prima donna ad 
affiliarsi al Rotary. 

1988-89
Il Rotary ritorna in Ungheria 
e Polonia.

1994-95
L’emisfero occidentale viene 
dichiarato libero dalla polio. 

1998-99
Vengono creati i Centri 
Rotariani di studi 
internazionali sulla pace e la 
risoluzione dei conflitti.

La prova delle quattro 
domande 
La “Prova delle quattro domande”, 

tradotta in oltre 100 lingue, fu 

concepita nel 1932 da Herbert J. 

Taylor e viene utilizzata dai Rotariani e 

da organizzazioni di tutto il mondo. 

Ciò che penso, dico o faccio

1) Risponde a VERITÀ?

2)  È GIUSTO per tutti gli interessati?

3)  Produrrà BUONA VOLONTÀ e 

MIGLIORI RAPPORTI D’AMICIZIA?

4)  Sarà VANTAGGIOSO per tutti gli 

interessati?
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Rotary Youth Leadership Awards 
(RYLA) Seminari sponsorizzati da club 
e distretti rotariani, nell’intento di indivi-
duare e sviluppare le doti di leadership di 
giovani dai 14 ai 30 anni.

World Community Service (WCS) – 
Azione di pubblico interesse mondiale  
(APIM) Club e distretti rotariani di 
due Paesi diversi uniscono le forze per 
realizzare progetti d’interesse pubblico. 
ProjectLINK, nel sito www.rotary.org, è 
una banca dati di progetti di servizio di 
club e distretto che necessitano di volon-
tari, fondi e merci in donazione, include 
anche la descrizione dei progetti per i 
quali è necessario un partner internazio-
nale, insieme a progetti di successo.

La Fondazione Rotary
La Fondazione Rotary del RI è un’as-
sociazione senza fini di lucro la cui 
missione consiste nel mettere i Rotariani 
in condizione di promuovere la pace, la 
buona volontà e la comprensione inter-
nazionale, attraverso il miglioramento 
delle condizioni sanitarie, il sostegno 
all’istruzione e la lotta alla povertà.

Sostegno finanziario 
Nell’anno terminato il 30 giugno 2008, la 
Fondazione Rotary ha ricevuto contribu-
ti totali per 245,7 milioni di USD, di cui 
227,5 sono stati spesi a sostegno dei pro-
getti educativi e umanitari realizzati dai 
club e dai distretti e da attività per l’era-
dicazione globale della polio. I contributi 
confluiscono in tre fondi principali:

Fondo programmi – offre sussidi 
e sovvenzioni tramite i programmi 
della Fondazione;

Fondo permanente – fondo di 
dotazione i cui profitti sono spesi 
a favore dei programmi e il cui 
capitale garantisce la sopravvivenza 
della Fondazione nel lungo 
periodo;

Fondo PolioPlus – sostiene 
l’obiettivo rotariano di un mondo 
libero dalla polio.

I contributi versati alla Fondazione sono 
interamente destinati ai programmi cul-
turali, educativi e umanitari e ai relativi 

costi di gestione. I club e i distretti fanno 
domanda di sovvenzioni per intrapren-
dere progetti di servizio in tutto il mon-
do. L’iniziativa “Ogni Rotariano, Ogni 
Anno”, che incoraggia i soci di tutto il 
mondo a effettuare una donazione annua 
pro capite di 100 USD, svolge un ruolo 
fondamentale a sostegno dei programmi 
vitali della Fondazione.

Programmi educativi 
Questi programmi intendono promuo-
vere la comprensione e la tolleranza tra i 
popoli instaurando contatti 
diretti tra individui pro-
venienti da culture e Paesi 
diversi.

Le Borse di studio degli 
Ambasciatori, un pro-
gramma di borse di studio 
internazionali che consente 
ogni anno a 800 studenti di 
svolgere il ruolo di ambascia-
tori dell’amicizia rotariana 
durante un periodo di studio 
all’estero.

Le Borse di studio del  
Rotary per la pace nel mon-
do vengono assegnate per 
master e certificati di svilup-
po professionale presso uno 
dei sette Centri rotariani di 
studi internazionali sulla pace 
e la risoluzione dei conflitti.

Lo Scambio di gruppi di 
studio è un programma di 
scambio tra distretti di Paesi 
diversi, per giovani profes-
sionisti e imprenditori non 
Rotariani di entrambi i sessi, 
di età compresa tra i 25 e i 
40 anni.

Programma di sovvenzioni 
umanitarie
Le sovvenzioni per programmi umanita-
ri permettono ai Rotariani di potenziare 
il sostegno a progetti internazionali 
che consentono lo scavo di pozzi, la 
costruzione di strutture abitative, la 
fornitura di assistenza medico-sanitaria, 
corsi di alfabetizzazione e altri servizi. 
La partecipazione diretta dei rotariani è 
fondamentale alla realizzazione di questi 
progetti.

Le sovvenzioni paritarie finanziano la 
realizzazione di progetti di servizio pro-
mossi da club e distretti in altri Paesi.

Le sovvenzioni distrettuali semplifi-
cate consentono ai distretti di utilizzare 
una parte dei Fondi di designazione 
distrettuale (FODD) per il finanziamento 
di progetti umanitari locali o all’estero.

Le sovvenzioni 3-H servono per il 
finanziamento di progetti di sviluppo 
di base a lungo termine, imperniati 
sul principio della sostenibilità, che 

“ La Fondazione Rotary 
rappresenta il collante 
che unisce tutti noi”. 
— Calum Thomson, Scozia
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utilizzano un approccio per la 
risoluzione di problematiche 
umanitarie.

PolioPlus
Il programma PolioPlus 
mette a disposizione i fondi 
necessari per la realizzazione 
di campagne d’immunizzazio-
ne di massa, oltre a finanziare 
campagne di sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica, le ope-
razioni di monitoraggio della 
diffusione della malattia e il 
funzionamento dei laboratori 
di controllo indispensabili per 
sconfiggere definitivamen-
te la poliomielite. Il Rotary 
International hanno raccolto 
fondi che raggiungeranno 1,2 
miliardi di USD al momen-
to della dichiarazione di 
eradicazione completa della 
polio, oltre a fornire migliaia 
di volontari a sostegno delle 
iniziative realizzate in tutto il 
mondo. Il Rotary collabora con l’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità, l’UNICEF e i centri 
americani per il controllo e la prevenzione delle 
malattie infettive all’iniziativa internazionale 
per l’eradicazione della polio. Grazie a questa 
iniziativa, due miliardi di bambini sotto i cinque 
anni sono stati vaccinati contro la polio, cinque 
milioni di persone che avrebbero rischiato 
la paralisi sono oggi in grado di camminare 
normalmente, sono stati prevenuti 500.000 

nuovi casi di polio ogni anno 
e l’incidenza della malattia si è 
ridotta del 99 percento in tutto 
il mondo.

Il Piano di 
visione futura 
della Fondazione 
Rotary
Gli amministratori della 
Fondazione, per aumentare 
l’efficienza e concentrarsi 
maggiormente sulla strategia, 
hanno adottato il Piano di vi-
sione futura. La fase triennale 
di prova del piano comincerà 
a luglio 2010 e coinvolgerà 100 
distretti in tutto il mondo. I 
club nei distretti non parteci-
peranno agli attuali program-
mi della Fondazione, che ver-
ranno eliminati entro il 2013. 
I distretti nella fase pilota pos-
sono presentare le domande 
per le Sovvenzioni distrettuali 

Fondazione Rotary, che consentiranno loro di 
realizzare progetti locali e internazionali di loro 
scelta, e Sovvenzioni globali Fondazione Rota-
ry, che sosterranno progetti nelle seguenti aree 
di intervento: pace e prevenzione/risoluzione 
dei conflitti, acqua e igiene, salute materna e 
dell’infanzia, educazione di base e alfabetiz-
zazione, sviluppo economico e comunitario. 
Durante la fase pilota, la Fondazione svilup-
perà partenariati strategici con una gamma di 

2000-01
La regione del pacifico 
occidentale viene dichiarata 
libera dalla polio.

2001-02
L’Europa viene dichiarata 
libera dalla polio. 

2002-03
Il Rotary lancia una seconda 
campagna di raccolta fondi 
per l’eradicazione della polio 
per far fronte al bisogno 
di sovvenzioni. I Rotariani 
raccolgono oltre 129 milioni 
di dollari.

2004-05
I club celebrano il centenario 
del Rotary con il lancio 
di centinaia di progetti 
comunitari e con il contri-
buto di migliaia di volontari.

2005-06
La Polio rimane endemica 
solo in quattro Paesi: 
Afghanistan, India, Nigeria e 
Pakistan. Dal 1985 ad oggi, i 
casi di polio in tutto il mondo 
sono stati ridotti del 99%.

2006-07
La Fondazione Rotary 
raggiunge l’obiettivo del 
milionesimo Amico di Paul 
Harris.

2007-08
Il Rotary riceve la 
sovvenzione di 100 milioni di 
USD per l’eradicazione della 
polio dalla Fondazione Gates.

2008-09
Il Rotary riceve la 
sovvenzione da 255 milioni di 
USD per l’eradicazione della 
polio dalla Fondazione Gates.

“ Devo ringraziare 
il Rotary per 
la mia rete 
internazionale 
di amicizie tra 
professionisti 
che mi ha 
permesso 
di capire ed 
apprezzare il 
modo in cui 
vivono le altre 
popolazioni del 
mondo”.

— Mohammed 
Rezaul Karim, 

Bangladesh
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organizzazioni che condividono gli stessi 
interessi di servizio del Rotary, e finaliz-
zerà il piano per la partecipazione di tutti 
i distretti entro luglio 2013.

La Sfida da 200 
milioni del Rotary
Il ruolo guida del Rotary nell’eradicazione 
della polio è stato riconosciuto nel 2009 
con una sovvenzione/sfida dalla Fonda-
zione Bill e Melinda Gates di 255 milioni. 
I nuovi fondi si aggiungono ai 100 milioni 
ricevuti dalla Fondazione Gates nel 2007. 
La prima sovvenzione/sfida è stata spesa 
entro l’anno fiscale 2008 per l’immunizza-
zione e per altre iniziative per l’eradicazio-
ne della polio, e la seconda sovvenzione 
deve essere spesa nello stesso modo 
per l’anno fiscale 2009. Il Rotary deve 
equiparare 100 milioni per rispondere 
ai 200 milioni ricevuti entro il 30 giugno 
2012. Questa raccolta di fondi si chiama 
La Sfida da 200 milioni del Rotary. Ad 
ognuno dei Rotary club nel mondo è stato 
richiesto di contribuire alla sfida, orga-
nizzando raccolte di fondi annuali per i 
prossimi tre anni. I 555 milioni di dollari 
generati dalla sovvenzione e dall’equipa-
razione insieme saranno un catalizzatore 
vitale nel raggiungimento della meta del 
Rotary di un mondo senza polio. 

Riunioni principali
Vari incontri di primo piano permettono 
ai Rotariani di scambiarsi idee, celebrare 
successi, socializzare e fare piani per il 
futuro.

Congresso del RI Il più importante di 
questi incontri è il Congresso internazio-
nale, che si tiene a maggio o giugno, ogni 
anno in una città diversa. Nei quattro 
giorni dell’evento, i partecipanti hanno 
l’opportunità di ascoltare gli interventi 

di importanti personalità rotariane e 
mondiali, assistere a spettacoli tipici della 
cultura locale e vivere appieno il vero 
spirito di amicizia internazionale che 
contraddistingue il Rotary.

Congressi Distrettuali I Rotariani 
sono invitati a partecipare al congresso 
annuale del distretto di riferimento, 
un incontro motivazionale nel corso 
del quale vengono presentate le attività 
dell’associazione a livello locale. Aperto 
alle famiglie, questo evento è insieme 
un’occasione di incontro e di formazione 
che consente ai soci di plasmare il futuro 
del proprio distretto attraverso la parteci-
pazione diretta alla vita sociale. 

Il futuro
L’eradicazione della polio è la prima 
priorità per il Rotary International, ma i 
Rotary club intorno al mondo continue-
ranno ad occuparsi dei temi critici della 
salute e della fame, della gestione delle 
acque, dell’alfabetizzazione attraverso 
progetti a livello locale e internazionale. 
Invitare professionisti a unirsi al Rotary 
formando nuovi club in zone del mondo 
poco servite rimane una priorità prin-
cipale per l’associazione. Con oltre un 
secolo di esperienza nel fornire servizi 
alle comunità intorno al mondo il Rotary 
è pronto ad affrontare i bisogni e le sfide 
di un mondo in continuo cambiamento. 

Sapevate che?
  Il programma delle borse degli 
Ambasciatori del Rotary è il più 
grande programma di borse di 
studio finanziate privatamente al 
mondo. 

  Dal 1947 la Fondazione Rotary  
ha contribuito con oltre 2,0 
miliardi in premi per programmi 
e interventi.

  I Rotariani hanno costituito un 
gran numero di organizzazioni 
dedicate a cause umanitarie 
incluso ShelterBox, HungerPlus, 
Gift of Life e Rotary Doctor Bank. 

  L’aver provveduto degli integrato-
ri di Vitamina A, durante i giorni 
dell’Immunizzazione Nazionale, 
ha evitato la morte a circa 1,5 
milioni di bambini dal 1998 – da 
qui il “plus” nella denominazione 
della campagna PolioPlus.

  I rappresentanti del Rotary 
collaborano con diverse organiz-
zazioni internazionali, incluse le 
Nazioni Unite e molte delle sue 
agenzie, l’Organizzazione degli 
Stati Americani, il Consiglio  
d’Europa e l’Unione Africana.

“ L’Assemblea del RI 
ha messo il Rotary in 
questo Rotariano”.

— Eric Marcus, USA
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Trova altre informazioni sul Rotary e le sue attività di servizio sul sito  

www.rotary.org, dove puoi leggere le notizie più recenti, ordinare pubblicazioni, 

registrarti all’Assemblea Internazionale, contribuire alla Fondazione Rotary e con-

durre altre attività connesse al Rotary.

Trova ulteriori informazioni online su I fondamenti del Rotary all’indirizzo  

www.rotary.org/it/rotarybasics. Guarda il video, ascolta le presentazioni audio e 

tutto quello che serve per capire cosa significa essere Rotariani.

595-IT—(509)

“ Il Rotary mi ha insegnato come un qualsiasi 
cittadino di un piccolo centro può diventare un 
cittadino del mondo”.

— Raj Ghuman, India

“ Grazie al Rotary i miei sforzi per migliorare il 
mondo sono moltiplicati. Non sono più solo”.

— Fernando Aguirre Palacios, Ecuador
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Lefay Resort & Spa Lago di Garda - Via Feltrinelli, 118 - Gargnano (BS)  tel. 0365241800 - fax 0365241899  
i n fo@ le fay resor ts .com -  www. le fay resor ts .com

Il RESORT
Il clima mite del lago, i profumi tipici della macchia mediterranea, un 

panorama suggestivo sono la preziosa cornice del Lefay Resort & 

SPA Lago di Garda. Concepito e realizzato nell’ottica della sostenibilità 

ambientale, in uno stile architettonico ispirato alle limonaie tipiche 

dell’alto Lago di Garda, il Resort garantisce il benessere globale 

attraverso esperienze che coinvolgono tutti i sensi dando vita a una 

nuova era del lusso, quella del benessere.

Ecosostenibilità, bioarchitettura, impatto ambientale minimo sono 

elementi chiave di un nuovo modo di interpretare la vacanza, sempre 

più orientato al recupero dell’equilibrio fisico e mentale.

Nel corpo centrale troviamo ampie e luminose sale, il ristorante “La 

Grande Limonaia”, il bistrot “La Vigna”, il piano-bar , la sala caminetto 

e la Cigar lounge.

Le camere, tutte spaziose (minimo 50 mq) e luminose, dispongono di 

ampia terrazza affacciata sul lago e sono state realizzate con materiali 

naturali e tecnologia avanzata per offrire il massimo del comfort 

all’insegna del nuovo lusso.

La cucina di Lefay Resort & SPA Lago di Garda dedica particolare 

attenzione alla valorizzazione della dieta mediterranea per offrire le 

emozioni degli autentici sapori italiani e del territorio. Protagonisti dei 

menù sono i prodotti freschi di stagione, l’olio extravergine d’oliva, 

gli agrumi del lago, le erbe degli orti, accompagnati da una selezione 

dei migliori vini italiani e internazionali. 

La SPA
Nel cuore del Resort oltre 3000 metri quadri sono stati dedicati alla 

SPA, suddivisa in tre aree principali: Acqua e Fuoco, che raggruppa 

tutte le zone interessate da piscine, saune, grotte e laghetti; Natura 

e Fitness, composta da una grande palestra con le più moderne 

attrezzature per l’allenamento, sala ginnastica per corsi e attività di 

fitness; Nel Silenzio e fra le Stelle: Trilogia nell’Aria, che comprende 

le ampie aree esterne adibite ad attività sportive e percorsi dedicati 

al benessere e al recupero energetico.

Lefay SPA method: un team di medici riconosciuti a livello internazionale 

propone un metodo innovativo ed esclusivo che fonda la ricerca nei 

principi millenari della medicina cinese e della ricerca scientifica, e ha 

come obiettivo il recupero dell’energia vitale. Accanto a tecniche orientali, 

quali l’utilizzo dei punti e dei canali energetici, si impiegano anche 

tecniche di massaggio e piante medicinali della nostra tradizione.

Questa unione, studiata e verificata, è la base di Lefay SPA Method 

e delle innovative proposte che lo compongono.

Lefay SPA Method propone 7 programmi, i “Flussi dell’Energia”, 

ognuno costituito da diverse tipologie di massaggi, trattamenti, 

ginnastiche, percorsi energetici e tisane. Tutti i Flussi dell’Energia 

Lefay sono creati ad hoc sul singolo individuo grazie al colloquio 

energetico iniziale che li rende programmi unici e personalizzati. 
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“Luoghi per vivere
Tempo per essere”
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